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TITOLO PRIMO 
PARTE AMMINISTRATIVA 

 

PARTE PRIMO – PARTE AMMINISTRATIVA 
 
 

CAPO I NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO 
 
 
Art. A-1 OGGETTO DELL'APPALTO E DEFINIZIONI 
 

L’Appalto ha per oggetto tutti i lavori, le opere, le somministrazioni, le forniture complementari, le prestazioni 
di mano d'opera, la fornitura e il collocamento in opera dei materiali, degli impianti e dei manufatti occorrenti 
secondo le prescrizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale e dalle relazioni di progetto nonché 
secondo le indicazioni desumibili dagli allegati elaborati grafici e dalle altre documentazioni tecniche di 
progetto, compresi nei lavori relativi a “Realizzazione di un impianto fotovoltaico presso il palazzo 
municipale comune di Morsano al Tagliamento; i lavori previsti in progetto sono elencati e 
sommariamente descritti all’art. 5. 
Nell’appalto s’intendono compresi tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 
Fanno inoltre parte dell’appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti 
e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione 
degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 - Misure generali di tutela - del 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di 
valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro. Deve 
pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma comunque 
necessario per la realizzazione delle diverse opere. Nessuna eccezione potrà essere sollevata 
dall’Appaltatore per proprie errate interpretazioni dei disegni o delle disposizioni ricevute oppure per propria 
insufficiente presa di conoscenza delle condizioni locali o in riferimento alle condizioni attuali delle strutture e 
degli impianti esistenti. 
L’esecuzione dei lavori sarà sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore dovrà 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l'art. 
1374 del Codice Civile. 
L’appaltatore con la firma del presente atto dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza degli 
elaborati progettuali e dei relativi allegati e di aver tenuto conto nella propria offerta di tutti i lavori, le 
prestazioni, le forniture, le provviste e gli oneri e di tutte le quantità necessarie per portare il lavoro a 
compimento e di aver valutato congrui i relativi prezzi. 
Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a) Codice dei contratti: il D.Lgs. 36 del 31-03-2023 e s.m.i.; 
b) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145; 
c) Decreto n. 81 del 2008: il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.i.; 
d) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;  
e) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato) che si è aggiudicato il contratto; 
f) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui articolo 15 del D.Lgs. del 31-03-2023; 
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g) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 
lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in presenza di 
direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

h) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, e dell'art. 86, comma 
2 lettera b), del Codice dei contratti; 

i) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, comma 
1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

l) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i.; 
m) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lett. g), del 

D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i.; 
n) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui 
agli articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, 
comma 3, quinto periodo e comma 6, del D.Lgs. n. 81 del 2008; 

o) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 
rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, del D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i. e al Capo 4 
dell’allegato XV allo stesso D.Lgs. n. 81/2008; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della 
sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 
(in G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); 

 
Art. A-2 AMMONTARE DELL'APPALTO E IMPORTO DEL CONTRATTO 
 
Nel quadro economico di progetto l'importo complessivo dei lavori compreso nell'appalto è suddiviso come di 
seguito indicato: 
A) LAVORI IN PROGETTO Euro 73.126,11 
A1 Importo per l'esecuzione delle lavorazioni Euro 70.549,15 
Di cui importo mano d’opera non soggetto a ribasso Euro 13.534,60 
A2 Importo per l'attuazione delle misure di sicurezza, non soggetto a ribasso Euro 2.576,96 

	
L'importo contrattuale dei lavori corrisponde all'importo di cui al punto A1 
(Settantamilacinquecentoquarantanove/15 Euro) al quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto 
dall'aggiudicatario in sede di gara e a cui si somma l'importo di cui al punto A2 
(Duemilacinquecentosettantasei/96 Euro), relativo agli oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso.  
 
All’interno dell’importo dei lavori (esclusi gli oneri di sicurezza) di Settantamilacinquecentoquarantanove/15 
Euro sono stati individuati i costi della manodopera sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del 
d.lgs. 36/2023., per un totale di: Euro 13.534,60. 
: 
a) costo del lavoro (inteso come costo del personale o della mano d'opera inclusi gli oneri previdenziali, 
assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’utile e delle spese generali): incidenza 
della manodoperà del 19,18 %, come risulta dall'allegato quadro dell'incidenza percentuale della mano 
d'opera; 
b) costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 4,5%; 
c) incidenza delle spese generali: 15 %; 
d) incidenza dell’utile di impresa: 10 %. 
 

	
 



 
 
 
 
 

6 

Art. A-3 MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

Il contratto è stipulato “A CORPO” ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., pertanto l’importo del 
contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 
alcuna delle parti contraenti, nel caso le quantità realizzate delle opere soggette a misurazione (ad es. 
tubazioni di vario genere, cavi elettrici, ecc.) subiscano delle variazioni in più o in meno rispetto alle 
previsioni del progetto, alcuna successiva verificazione sulle misure o sul valore attribuito alle quantità, fermi 
restando i limiti e le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale. 
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si applica ai prezzi unitari in elenco, 
utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 
detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 120 del DLgs 
36/2023 e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti; tali prezzi unitari non hanno alcuna efficacia 
negoziale e l’importo complessivo dell’appalto resta fisso e invariabile, ai sensi del primo e secondo comma; 
allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione Appaltante negli 
atti progettuali e nel computo metrico, essendo obbligo esclusivo dell’Appaltatore il controllo e la verifica 
preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione 
Appaltante e la formulazione del ribasso sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 
assumendone i rischi. 
I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d’asta, mentre per 
gli oneri per la sicurezza nel cantiere costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicato a tale 
scopo dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali e riportato nell’art. 2 del presente capitolato 
Il contratto sarà stipulato nelle forme semplificate in uso presso l’Amministrazione Comunale  
L’Appaltatore in sede di gara dovrà: 
• recarsi sui luoghi ove devono eseguirsi i lavori oggetto dell’appalto e prendere conoscenza delle 

condizioni locali e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione 
del ribasso offerto; 

• verificare ed accertare, anche con l’ausilio di specifiche e mirate indagini, la validità e la fattibilità delle 
previsioni progettuali e di ciò tenere conto nella formulazione del ribasso; 

• verificare la consistenza e la tipologia degli impianti esistenti e le eventuali problematiche connesse alla 
loro integrazione con gli impianti di nuova installazione; la verifica dovrà essere particolarmente accurata 
ed attenta in quanto le opere sono appaltate a corpo. 

 

Nell’accettare i lavori oggetto del contratto ed indicati nel presente Capitolato Speciale, l’Appaltatore 
dichiara: 
• di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visionato i luoghi interessati dai lavori in 

oggetto e di aver accertato le condizioni di accessibilità, le condizioni dei locali e la tipologia delle 
strutture, le condizioni degli impianti esistenti, ogni altro elemento utile alla formulazione dell’offerta 
nonché tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 
sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

• di aver valutato nell’offerta stessa tutte le circostanze ed elementi qualitativi e quantitativi che influiscono 
sul costo delle opere; 

• di aver giudicato i lavori realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e l’offerta remunerativa; 
• di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo; 
• di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori 

nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità, alla tipologia e alla categoria dei lavori in 
appalto; 

• di aver valutato nella formulazione dell’offerta tutti gli aspetti riguardanti la sicurezza ed i relativi costi. 
 

Pertanto l’Appaltatore non potrà eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non congruamente valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore 
contemplate dal Codice Civile. Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i 
mezzi necessari per eseguire gli stessi a regola d’arte, secondo tutte le vigenti norme e i migliori sistemi 
costruttivi. 
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Art. A-4 CATEGORIE DEI LAVORI; CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE; CATEGORIE 
CONTABILI 

 
 

Ai sensi dell’art. 32 dell’Allegati I7 del D.Lgs 36/2023, i lavori in oggetto sono classificati nelle seguenti 
categorie di opere generali/specializzate: 
 

Categoria secondo il D.P.R. n. 207/2010 Importo Importo % 
sul totale Classifica  

OG9 Impianti per la produzione di energia 
elettrica Edifici civili e industriali Euro 57.556,06 81,58 I Prevalente 

OG1 Edifici civili e industriali Euro 12.993,09 18,42 II  

Importo totale Euro 70.549,15 100,00   

      

 
Sono qualificate allo svolgimento del presente lavoro le imprese in possesso di certificato di iscrizione alla 
Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato per la corrispondente categoria di lavori; ai sensi 
dell'art. 14, comma 1, del Regolamento generale la qualificazione non è obbligatoria, in quanto sia l'importo 
complessivo dei lavori che quello relativo a ciascuna categoria non è superiore a 150.000 Euro. 
Per le opere di tipo impiantistico vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli 
articoli 3 e 4 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 in relazione alla specifica tipologia di impianto che essi 
dovranno realizzare. 
L’importo dei lavori, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è ripartito, sia in valori assoluti che in 
percentuale sul totale, nelle seguenti lavorazioni omogenee di cui dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023: 
1 Impianti elettrici Euro 57.556,06 78,80 % 
3 Opere edili Euro  12.993,09 17,77 % 
4 Oneri di sicurezza Euro 2.576,96 3,43 % 

Totale lavori Euro 73.126,11 100,00 % 
 
 
  
Art. A-5 DESCRIZIONE SOMMARIA DEGLI INTERVENTI; CARATTERISTICHE E DIMENSIONI 

DELLE OPERE 
 
 

Le opere che formano oggetto dell’appalto corrispondono per caratteristiche, tipologia, forma e dimensioni, 
oltre che alle indicazioni contenute nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, anche a quelle risultanti dalle 
allegate tavole di progetto, dalla relazione generale, dalle relazioni specialistiche e dalle descrizioni 
contenute nell’Elenco Prezzi. Tali opere possono riassumersi come appresso: 
• LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO PRESSO IL PALAZZO MUNICIPALE 

DI MORSANO AL TAGLIAMENTO; 
 
L’appalto comprende inoltre qualunque altra opera che sia necessaria per il completamento e la buona 
riuscita dei lavori in oggetto o che siano prescritti da speciali disposizioni di legge, emanate anche in corso 
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dei lavori, anche se non specificate nei disegni e nel presente Capitolato, sempreché siano tempestivamente 
comunicate dalla Direzione Lavori. Le opere e gli impianti da eseguire dovranno essere compiuti in ogni loro 
parte a perfetta regola d’arte e corrispondere a quanto prescritto dalle vigenti norme tecniche e norme di 
legge. 
Le opere da eseguire, appena descritte sommariamente, sono più precisamente e compiutamente 
individuate dai disegni di progetto, dalla relazione tecnica e dagli elementi descrittivi e dalle disposizioni di 
carattere particolare contenuti nelle descrizioni dell’Elenco Prezzi; pertanto tali elaborati sono idonei a fornire 
tutte le caratteristiche e le dimensioni delle opere e degli impianti che formano oggetto dell’appalto ed atti ad 
individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese nell’appalto stesso. 
Nessuna modifica al progetto, anche di lieve entità, potrà venire introdotta dall’Appaltatore. Egli non potrà 
pretendere particolari compensi per le disposizioni riguardanti la condotta dei lavori, la precisazione di forme 
e/o dimensioni ordinate in sede esecutiva dalla Direzione Lavori, nell’interesse dell’opera, oppure per le 
eventuali parziali sospensioni che, per ragioni tecniche ed organizzative dell’ente appaltante, gli venissero 
ordinate. L’Appaltatore dichiara di accettare sin d’ora tali disposizioni e le eventuali varianti al progetto, 
rinunciando ad ogni pretesa di aumento dei prezzi contrattuali o alla richiesta di compensi particolari. 
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CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. B-1 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

D'APPALTO 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva nonché più favorevole all’Amministrazione Appaltante, ad insindacabile giudizio della D.L.. 
In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 
Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, 
riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono 
rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 
 
Art. B-2 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 
previsto da quest’ultimo; 
b) il presente Capitolato speciale; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) il computo metrico estimativo; 
g) il POS; 
Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
- il Codice dei contratti; 
- il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
- il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con i relativi allegati. 
 
Art. B-3 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
 

La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere, direttamente o con delega a personale dipendente, 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di 
esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, dello stato dei luoghi, della viabilità 
di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 
cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e 
particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione 
dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della 
disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di 
attrezzature adeguate all'entità, tipologia e categoria dei lavori in appalto. 
La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
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Art. B-4 MODIFICHE DELL'OPERATORE ECONOMICO ESECUTORE 

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del D. Lgs. n. 36 del 2023 (e secondo quanto ulteriormente 
previsto dall’art. 23 del D.L. 31/12/2024, n. 209 “Correttivo appalti”), può essere ulteriormente modificato 
senza ricorrere ad una nuova procedura in quanto la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre 
nelle opere oggetto dell'appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che 
per questo l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei 
lavori eseguiti in più in meno con l'osservanza delle prescrizioni e dentro i limiti stabiliti dagli articoli 29 e 30 
del D.P.Reg 166/03, dall'art. 27 della L.R. n.14/02. dagli articoli 38, comma 8, 83 e 84 del D.P.Reg 165/03. 
Non sono considerate varianti ai sensi del comma in oggetto gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 20 % delle categorie 
omogenee di lavori dell'appalto, come individuate nella tabella riportata nel presente Capitolato Speciale, e 
che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse 
della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e 
alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive 
esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L'importo in aumento relativo alle varianti non può superare per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro il 40 % e per tutti gli altri lavori il 20 % dell'importo di contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera (art.27 L.R. 14/02). 

 
 
Art. B-5 RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE 
 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 
assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore 
per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 
o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

	
Art. B-6 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 
    
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 
e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 



 
 
 
 
 

11 

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano l'art. 4 dell’allegato II.14 del D.Lgs 36/23 
e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al Regolamento CE n. 305/2011 (CPR) relativo ai prodotti da costruzione. 
L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 
opere sia conforme al D.M. 17-01-2018: "Aggiornamento delle norme tecniche per le costruzioni". 
 
 

 

Art. B-7 COPERTURE ASSICURATIVE 
 

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, 
costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza 
di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei 
lavori.  
L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contratto. 
Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo 
di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 
per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte 
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.  
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra sono conformi agli schemi tipo approvati con 
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il 
contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e 
possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un 
delegatario per i rapporti con la stazione appaltante.  
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 
 
 
 
 
 

CAPO III - TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 
 
Art. C-1 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI  
 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 
apposito verbale, da effettuarsi ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 non oltre 45 giorni 
dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa 
un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 10 (dieci) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, 
fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 
aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 
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eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 17 parte I del Codice dei contratti, se il mancato 
inizio dei lavori determina, per eventi oggettivamente imprevedibili, situazioni di pericolo per persone, animali 
o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei 
casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave 
danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari; 
in tal caso il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza, su autorizzazione del R.U.P., e indica 
espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di 
temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati.  
L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa Edile ove dovuta 
 

	
 
Art. C-2 TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 30 (diconsi trenta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Nel calcolo del tempo si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle ordinarie difficoltà e degli ordinari 
impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche; si è inoltre tenuto 
conto dei tempi occorrenti per l'installazione e la disinstallazione del cantiere.  
 
 
Art. C-3 PROROGHE  
 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 
richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.  

Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. 
 
 
Art. C-4 SOSPENSIONI ORDINATE DALLA DL E DAL RUP 
 

È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023:  
• quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della stipulazione del 

contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte - il 
direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al RUP entro 5 giorni; 	

• per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 	
Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore o di un 
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 del codice 
- riportando: 	
• le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 	
• lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele 

adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri; 	
• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento della 	

sospensione. 	
La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario. 
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Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP dà avviso 
all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 222 c.13 del codice. 	
In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - l'esecutore 
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha 
diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 	
Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un nuovo 
termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei lavori redige il 
verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del nuovo termine 
contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore può diffidarlo e 
dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è condizione necessaria per 
poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 	
Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue le parti di lavoro 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 
verbale. 	
Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, sono 
iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contestazione riguarda 
esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei 
lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 	
Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a pena di decadenza, 
il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 c.c. e secondo i 
criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 	
 

1. Osgi,max = 0,65 x (Ic-Ui-Sg) x gsop/Tcontr 
 
 dove:  
Osgi,max =  limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali  

Infruttifere  
Ic = importo contrattuale 
Ui = utile di impresa = 10% Ic 

Sg = spese generali = 15% Ic 

Tcontr = tempo contrattuale 
gsosp= giorni sospensione  

 

2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi 
legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla percentuale del 10 %, 
rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;  
3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al valore reale, 
all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della manodopera accertati 
dal direttore dei lavori;  
4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fiscali vigenti.  
L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di 
consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e comunica per iscritto al 
direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità se i lavori, 
per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato.  
L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato, può 
richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.  
Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori. 
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Art. C-5 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E PIANO DI QUALITÀ 
 
Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore ha presentato alla stazione appaltante un programma di esecuzione 
dei lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal 
cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di 
esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.  
Cronoprogramma  
Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 
graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le fasi di 
redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei 
lavori, nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei lavori, ove previsti 
secondo la normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di attuazione.  
Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di 
esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e per ciascuna 
lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi.  
Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento 
stagionale sfavorevole.  
A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato 
l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice, 
nonchè di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento.  
Piano di qualità di costruzione e di installazione  
L'esecutore ha redatto il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 dell'allegato 
I.7 del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 
strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della fase esecutiva. Il piano è stato approvato 
dal direttore dei lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti installati e i criteri di 
valutazione e risoluzione di eventuali non conformità.  
 
Art. C-6 INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE  
 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 
approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 
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caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 
e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né 
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

	
 
Art. C-7 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle 
seguenti condizioni:  
a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023;  
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso 
d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del valore del 
contratto iniziale;  
c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice);  
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice;  
f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE;  
g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci;  
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione.  
Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei 
lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede 
secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice:  

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 
dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 	

• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 
massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 	

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai 
sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 	

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 
20 giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 
l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 	

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e 
contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso 
in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  

	
In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei 

lavori assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 	
Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento 

permanga allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto 
comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 	
A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 	
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• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 	
• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 	
• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 	
• e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento 

quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice).  
	
Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree 
di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel 
caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può 
depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il 
diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
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CAPO IV - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

 
Art. D-1 LAVORI A CORPO  
 

La valutazione delle opere computate a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione della singola opera a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per i lavori a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere 
invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 
 

	
Art. D-2 LAVORI A MISURA  
 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità 
realmente poste in opera. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 
non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti del progetto. 
La contabilizzazione delle opere è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 
dall’elenco dei prezzi unitari. 
Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel 
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci riguardanti impianti e manufatti per l’accertamento della 
regolare esecuzione dei quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o 
degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei 
lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione del 
prezzo, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio. 
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CAPO V - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
 
Art. E-1 PAGAMENTI 
 

É prevista la corresponsione del corrispettivo d’appalto in unica soluzione a saldo, a seguito dell’emissione 
del certificato di regolare esecuzione e del conto finale. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) 
giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al 
RUP. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, il conto finale 
si ha come da lui definitivamente accettato.  
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 
 
 
Art. E-2 FORMALITÀ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI  
 
Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ed inoltre: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, 
comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere 
corredato dagli estremi del DURC; 
b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 2; 
d) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 67 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 
286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. 
In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata 
contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
 
Art. E-3 RITARDO NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO E DELLA RATA DI SALDO  
 

Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 
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certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di 
ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 
In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, 
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella 
misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 
2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 
Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il 20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di 
risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura 
di cui al comma 2. 
 
 
Art. E-4 REVISIONE DEI PREZZI; ADEGUAMENTO PREZZI 
 
La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle 
variazioni in aumento o in diminuzione riferite alle prestazioni oggetto del contratto, tali da determinare un 
aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento 
compensativo riferite alle prestazioni del contratto. 
Queste clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale del contratto o dell'accordo quadro; 
si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano: 
a) una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo 
complessivo e operano nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per cento 
applicata alle prestazioni da eseguire; 
b) una variazione del costo della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per 
cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento del valore eccedente la variazione 
del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire.  
Per gli appalti di servizi e forniture, resta ferma la facoltà di inserire nel contratto, oltre alle clausole di cui al 
comma 1, meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto all’indice inflattivo 
convenzionalmente individuato tra le parti. In tale ipotesi, 'incremento di prezzo riconosciuto in virtù dei 
meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto non è considerato nel calcolo della variazione 
del costo del servizio o della fornitura rilevante, ai sensi del comma 2, lettera b), ai fini dell’attivazione delle 
clausole di revisione prezzi.  
Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano i seguenti 
indici sintetici:  
a) conriguardoaicontrattidilavori,gli indici sintetici individuati ai sensi del comma4-quater;  
b) conriguardoaicontrattidiservizie forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 
dell’industria e dei servizi e gli indici, anche disaggregati, delle retribuzioni contrattuali orarie.  
Con provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito L’ISTAT, sono adottati i 
singoli indici di costo delle lavorazioni, sulla base delle tipologie omogenee di cui alla tabella A dell’allegato 
I1.2-bis, per la determinazione degli indici sintetici individuati ai sensi del comma 4- quater.  
Gli indici di prezzo di cui al comma 3, lettera b), sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di 
calcolo, sul portale istituzionale dell'ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e 
nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell'informazione statistica ufficiale.  
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In relazione agli appalti di servizi e forniture che, in ragione dei settori di riferimento, dispongono di specifici 
indici di determinazione della variazione del prezzo, resta ferma la possibilità di fare riferimento ai medesimi 
indici anche in sostituzione di quelli previsti dal comma 3, lettera b). Le disposizioni di cui al comma 1 non si 
applicano agli appalti di servizi e forniture il cui prezzo è determinato sulla base di una indicizzazione.  
L’allegato II.2-bis disciplina le modalità di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto 
della natura e del settore merceologico dell’appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di 
corresponsione, anche in considerazione dell’eventuale ricorso al subappalto.  

	
 
Art. E-5 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI  
 

È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
 

CAPO VI - GARANZIE E ASSICURAZIONI  
 
Art. F-1 GARANZIA PROVVISORIA  
 

Non è richiesta una garanzia provvisoria con le modalità e alle condizioni di cui alla Documentazione di gara. 
 
Art. F-2 GARANZIA DEFINITIVA 
 

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, costituisce, obbligatoriamente, garanzia definitiva, con le 
modalità previste dall’articolo 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 10% dell'importo contrattuale.  

La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 
autorizzato, a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata 
digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, convertito 
con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento di 
cui all'art. 26 c. 1 del codice.  

La garanzia prevede la rinuncia:  
• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 	
• all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 	
• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa 

stazione appaltante. 	
Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.  

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore.  
La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno 
in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere.  

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria.  
L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con 

l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la 
garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per il pagamento 
della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari caratteristiche dell’appalto o a 
specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può opporsi alla sostituzione 
della garanzia.  
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Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato.  

La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto 
dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'appalto.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della 
stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
CAPO VII - DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE   

 
Art. G-1 VARIAZIONE DEI LAVORI  
 

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una nuova 
procedura di affidamento 
Fermo quanto previsto dall'articolo 60 per le clausole di revisione dei prezzi, i contratti di appalto possono 
essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti, sempre che, nelle ipotesi 
previste dalle lettere a) e c), nonostante le modifiche, la struttura del contratto o dell'accordo quadro e 
l'operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate:  
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare, precise e 
inequivocabili dei documenti di gara iniziali, che possono consistere anche in clausole di opzione; per i 
contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le disposizioni di cui 
all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  
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b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto iniziale, 
ove un cambiamento del contraente nel contempo:  
1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o 
un sostanziale incremento dei costi;  
c) per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di esecuzione 
dell'appalto per effetto delle seguenti circostanze imprevedibili da parte della stazione appaltante, fatti salvi 
gli ulteriori casi previsti nella legislazione di settore: 
1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti sopravvenuti di 
autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni oggetto 
dell’intervento;  
3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione;4) le difficolta 
di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle parti in base alle 
conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione.  
d) se un nuovo contraente sostituisce l'aggiudicatario a causa di una delle seguenti circostanze: 
1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario sono previste in clausole chiare, 
precise e inequivocabili dei documenti di gara;  
2) all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, che 
comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri di 
selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 
l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 124;  

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi 
subappaltatori.  
Non sono considerate sostanziali, fermi restando i limiti derivanti dalle somme a disposizione del quadro 
economico e dalle previsioni di cui alle lettere a) b) e c) del comma 6, le modifiche al progetto o le modifiche 
contrattuali proposte dalla stazione appaltante ovvero dall'appaltatore con le quali, nel rispetto della 
funzionalità dell'opera:  
a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte alle 
variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni; 
b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di ultimazione 
dell’opera, ivi compresa la sopravvenuta possibilità di utilizzo di materiali, componenti o tecnologie non 
esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza incremento dei costi, significativi 
miglioramenti nella qualità dell’opera o di parte di essa, o riduzione dei tempi di ultimazione;  
c) gli interventi imposti dal direttore dei lavori per la soluzione di questioni tecniche emerse nell’esecuzione 
dei lavori che possano essere finanziati con le risorse iscritte nel quadro economico dell’opera.  
Un avviso della intervenuta modifica del contratto nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), è 
pubblicato a cura della stazione appaltante nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. L’avviso contiene le 
informazioni di cui all’allegato II.16, ed è pubblicato conformemente all’articolo 84. Per i contratti di importo 
inferiore alla soglia di cui all’articolo 14 la pubblicità avviene in ambito nazionale.  
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 41, comma 8-bis, le stazioni appaltanti verificano in 
contraddittorio con il progettista e L’appaltatore errori o omissioni nella progettazione esecutiva che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua futura utilizzazione e individuano 
tempestivamente soluzioni di progettazione esecutiva coerenti con il principio del risultato.  
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Art. G-2 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI   
 
Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi del progetto 
esecutivo. 
Se tra i prezzi dell’elenco prezzi non sono previsti prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante 
apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono 
desunti, in ordine di priorità: 
a) dal prezziario regionale, oppure, se non reperibili, 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento quelli vigenti nel territorio dive si eseguono i lavori (Prezzario 
della Regione Friuli Venezia Giulia), in assenza di questi dei territori vicini seguendo l’ordine di priorità 
rispetto alla vicinanza; in presenza di pezzi contemplati in più prezziari, sono considerati quelli medi. 
Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 
approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei 
lavori. 
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CAPO VIII – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA   

Art. H-1 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA    
 

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in 
assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del 
contratto o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della 
stipula del contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 
codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 
28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi 
dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata 
secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi 
aggiornamenti; 
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
 
Art. H-2 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA IN CANTIERE    
 
Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D.Lgs. n. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, 
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 
Art. H-3 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS)    
 
L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, 
redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i. e del punto 3.2 
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 
29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
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Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 
Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori 
che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui 
all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.. 
Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole 
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 
settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare 
di dettaglio del PSC di cui all'articolo 43. 
 
 
 

CAPO IX – DISPOSIZIONI DEL SUBAPPALTO  
 
Art. I-1 SUBAPPALTO   
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 e 
deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante.  

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non 
può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, 
nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei 
contratti ad alta intensità di manodopera.  

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 
subappaltatore.  

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare.  

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del 
contratto secondo le disposizioni del presente articolo.  

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente 
avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base:  

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11(1) del codice (ove si 
prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali); 	

• dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro e 
di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori 
ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti 
nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 
190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle 
prestazioni o delle lavorazioni da effettuare.  

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni 
subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o) 
dell’allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di 
affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate 
all’oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento.  

	



 
 
 
 
 

26 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del 
sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 	
Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce variazioni 
e l’importo dello stesso viene incrementato.  
Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante ai sensi del comma 2 è 
obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
subappalto o del subcontratto e determinate incoerenza con quanto previsto degli articoli 8 e 14 dell’allegato 
II.2-bis, che si attivano al verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all’articolo 60 
comma 2. 
Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 11, comma 6  
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore, per le 
prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del 
contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse 
tutele economiche e normative di quello applicato dall’appaltatore, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti 'oggetto dell'appalto oppure riguardino le prestazioni relative alla 
categoria prevalente. Nei casi di cui all’articolo 11, comma 2-bis, il subappaltatore, per le prestazioni affidate 
in subappalto, è tenuto ad applicare il contratto collettivo di lavoro individuato ai sensi del medesimo articolo 
11, comma 2- bis, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele 
economiche e normative del contratto individuato ai sensi del predetto comma 2-bis. L'affidatario 
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest'ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente.  
Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle 
specifiche caratteristiche dell'appalto e dell'esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle 
prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale 
dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza 
dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione 
quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero nell'anagrafe antimafia degli 
esecutori istituita dall'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Nel caso in cui I ‘esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto 
sia oggetto di ulteriore subappalto si applicano a quest’ultimo le disposizioni previste dal presente articolo e 
da altri articoli del codice in tema di subappalto.  
Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione all'appaltatore, 
scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il 
subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle prestazioni 
oggetto di appalto eseguite.  
I certificati di cui al secondo periodo possono essere utilizzati per ottenere o rinnovare l’attestazione di 
qualificazione soltanto da parte dei subappaltatori.  
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CAPO X – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  
 
Art. L-1 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE   
 

Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa 
la competenza arbitrale e la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è 
devoluta al Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante. 
La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità 
delle questioni. 
 
Art. L-2 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA  
 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 
normativa. 
L'Impresa si obbliga inoltre ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla loro sostituzione e, se Cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulate e receda da 
esse indipendentemente dalla natura industriale od artigiana, dalla struttura e dimensioni dell'Impresa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, all'osservanza delle norme suddette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi di subappalto. 
In caso di inottemperanza di cui ai commi precedenti, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata 
da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 
procede a trattenere dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza. Essa dispone, 
nel caso si tratti di Amministrazione Aggiudicatrice ai sensi dell’art. 3 c. 1 lett. a del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 
2016, il pagamento di quanto dovuto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, altrimenti provvede a trattenere le somme accantonate fino all’accertamento dell’integrale 
adempimento degli obblighi predetti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Impresa 
non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante né ha titolo per il risarcimento di danni o corresponsione 
di interessi. 
Ai sensi dell’articolo 30 comma 5 del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 e dell’art. 31 comma 3 della L. n. 98 del 
09.08.2013, in caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del documento unico di 
regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati 
nell’esecuzione del contratto, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le inadempienze accertate mediante il documento unico 
di regolarità contributiva è disposto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la 
cassa edile. 
 
Art. L-3 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC)   
 

La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 
atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui 
all’articolo 56,sono subordinati all’acquisizione del DURC. 
Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque 
ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque 
motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla Stazione appaltante 
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dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 
(centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 
Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il 
DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per 
il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di cui all’articolo 56. 
Ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs 36/2023 e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di 
ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 
nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 
b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 
c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto 
per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 
d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 
Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante 
contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante 
pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

	
 
Art. L-4 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO    
 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle 
seguenti condizioni:  
a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023;  
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in corso 
d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del valore del 
contratto iniziale;  
c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice);  
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice;  
f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 
europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE;  
g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa 
documentazione o dichiarazioni mendaci;  
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione.  
Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte 
dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il direttore dei 
lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, procede 
secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice:  

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima 
dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 	

• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 
massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 	

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto, ai 
sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 	

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 
20 giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, 
l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 	
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L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e 
contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso 
in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì 
accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel progetto 
approvato nonché nelle eventuali perizie di variante.  

	
In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei 

lavori assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 	
Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento 

permanga allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto 
comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 	
A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 	

• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 	
• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 	
• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 	
• e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento 

quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice).  
	
Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree 
di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispetto 
del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nel 
caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il 
ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può 
depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il 
diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
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CAPO XI – DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

Art. M-1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE    
 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, il certificato di ultimazione; 
entro 10 giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede all’accertamento sommario 
della regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato 
e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione. 
La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario, se questo ha avuto esito positivo, oppure nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  
Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni 
e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini né i termini per il 
pagamento della rata di saldo; in particolare la predetta riserva riguarda le dichiarazioni di conformità degli 
impianti e tutta la documentazione riguardante direttamente o indirettamente la prevenzione incendi e le 
relative pratiche con i Vigili del Fuoco. 
 
Art. M-2 TERMINI PER ACCERTAMENTO REGOLARE ESECUZIONE 
 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 30 giorni dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 
dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato 
anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 
 
Art. M-3 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 56, con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 55, comma 1, oppure nel diverso termine 
assegnato dalla DL. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, 
dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle 
opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 
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CAPO XII - NORME FINALI 
 
 
Art. N-1 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti, per quanto di competenza, dalla DL in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni 
scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini 
di contratto; 

c) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati; 

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

e) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a 
carico dello stesso appaltatore; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte 
della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 
compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura. 

u) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia 
di esposizioni ai rumori; 

v) il completo sgombero del cantiere entro 5 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
w) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
x) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista di sicurezza; 
z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 

le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
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Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del 
materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, 
del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile 
disponibilità. 
In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 
eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata 
con le modalità di cui all’articolo 24, comma 3. 
L'appaltatore è altresì obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se 
egli, invitato non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 
dopo la firma di questi; 
c) a consegnare alla DL,; 
d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dalla DL. 
 
Art. N-2 CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI 
 

L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità a standard 
sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 
del 10 luglio 2012), che costituisce parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto. 
I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di 
fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in 
conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, 
l'appaltatore è tenuto a: 
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, 
che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 
b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e 
i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 
c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 
conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 
incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante; 
d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali 
ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 
Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 
una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di 
fornitura; 
e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 
Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 3 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012. 
La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 
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Art. N-3 DIFESA AMBIENTALE 
 
 

Durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere osservate le disposizioni di legge in materia ambientale di 
cui al DLgs 152/2006 e s.m.i.. La Stazione Appaltante si riserva di effettuare verifiche nelle aree di lavoro 
allo scopo di verificare il rispetto della normativa ed in particolare delle prescrizioni di seguito riportate. 
1) Rifiuti  
Si precisa in particolare che l’appaltatore è il produttore dei rifiuti (incluse eventuali demolizioni e materiali di 
scavo) derivanti dalla propria attività. 
I rifiuti devono essere tenuti in deposito in modo separato per ciascun codice “CER”. 
Il deposito dovrà avvenire nel rispetto delle modalità (volumi e durata del deposito) stabilite dall’articolo 183 
del Dlgs 152/2006 e s.m.i.. 
Non potranno essere lasciati rifiuti in deposito all’esterno dell’area di lavoro. 
Lo stoccaggio dovrà avere caratteristiche tecniche tali da evitare la contaminazione del suolo e delle acque. 
Al termine dei lavori ogni rifiuto dovrà essere rimosso. 
L’appaltatore è tenuto al corretto trasporto e smaltimento dei rifiuti prodotti durante l’esecuzione del servizio 
oggetto del presente contratto sotto propria responsabilità ed a proprie spese.  
L’appaltatore si impegna a fornire, su richiesta del Comune, dimostrazione del corretto smaltimento dei rifiuti 
prodotti durante l’erogazione del servizio tramite dimostrazione del corretto uso della documentazione per il 
trasporto e tramite fornitura dell’evidenza del possesso delle autorizzazioni e/o iscrizioni all’albo gestori 
ambientali previste dalla legge da parte dei soggetti utilizzati per il trasporto, il recupero o lo smaltimento dei 
rifiuti prodotti. 
Terre e rocce da scavo  
L’appaltatore è tenuto a individuare – prima dell’apertura del cantiere – i casi in cui le terre e rocce derivanti 
da scavi e70 movimenti terra condotti nell’ambito del contratto possono essere escluse dal campo di 
applicazione della parte IV del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. e quindi trattate come materiali e non come rifiuti. 
L’appaltatore è tenuto a predisporre un documento nel quale dà evidenza della sussistenza di tutte le 
condizioni stabilite dall’art. 186 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 
Il Comune si riserva di richiedere all’appaltatore evidenza di tale documento e della documentazione di 
supporto collegata (es.: certificati di analisi). 
2) Contaminazione del suolo e delle acque 
L’appaltatore è tenuto ad adottare tutte le misure per evitare qualsiasi fenomeno di contaminazione del suolo 
o delle acque superficiali o sotterranee. 
In particolare dovrà tenere ogni contenitore di prodotti potenzialmente pericolosi per l’uomo o per l’ambiente 
(es.: carburanti, lubrificanti, vernici, solventi, ecc.) al coperto, su superfici impermeabilizzate. Eventuali 
percolamenti o versamenti non dovranno contaminare il suolo o le acque e dovranno quindi essere raccolti 
da terra e smaltiti come rifiuti a norma di legge o convogliati ad impianti di depurazione adeguati.  
Eventuali serbatoi o contenitori di volume superiore a 200 litri dovranno essere tenuti all’interno di bacini di 
contenimento di volume tecnicamente adeguato e coperti. 
3) Rumore 
L’appaltatore si impegna a non produrre rumori o vibrazioni inutili ed a minimizzare il rumore prodotto nello 
svolgimento delle attività affidate. 
L’appaltatore è tenuto a rispettare gli orari definiti dai regolamenti comunali applicabili e/o nell’autorizzazione 
in deroga. 
Ove possibile, l’appaltatore programmerà i lavori rumorosi/generatori di vibrazioni in orari che minimizzano il 
disturbo causato ai cittadini nelle vicinanze del cantiere. 
 
 
 
 
Art. N-4 PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 
eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla 
Stazione appaltante. 
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In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni e/o 
dalle demolizioni sono ceduti all’appaltatore che per tale cessione non dovrà corrispondere né pretendere 
alcunché in quanto il prezzo convenzionale dei predetti materiali, la loro movimentazione e trasporto, 
compreso il costo di smaltimento in discarica, è già stato tenuto in considerazione nella determinazione del 
corrispettivo contrattuale previsto per gli scavi. L’Appaltatore inoltre provvederà a proprie spese a trasportare 
a discarica autorizzata o comunque ad allontanare dal cantiere i materiali per i quali non è previsto il 
recupero, compresi quelli da considerare come rifiuti speciali, tossici o nocivi; l’allontanamento dei rifiuti 
dovrà essere effettuato nel pieno rispetto della pertinente legislazione in vigore al momento e sotto la 
completa responsabilità dell’Appaltatore. 
Per alcuni tipi di materiale o di impianto o di apparecchiatura di cui è prevista la rimozione la Stazione 
Appaltante si riserva di indicare il magazzino comunale o altro sito del comune di Udine quale luogo dove 
trasportarli e scaricarli in alternativa alla discarica, per un eventuale recupero e riutilizzo; per tali materiali o 
impianti o apparecchiature l’Appaltatore è tenuto ad effettuare lo smontaggio e l’accantonamento con la 
necessaria cura allo scopo di preservarne l'integrità. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 62. 
 
 
Art. N-5 UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICLICATI  
 

Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 
quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 
L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 
 
Art. N-6 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 
(sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui 
predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la 
richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 
Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1; 
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 
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I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 
Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 
Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di 
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 
I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la Prefettura, ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente. 
Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi 
del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 
 
Art. N-7 PATTO DI INTEGRITÀ, PROTOCOLLI MULTILATERALI, DOVERI COMPORTAMENTALI 
 

L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 
L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato con 
D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 
dello stesso D.P.R. 
 
Art. N-8 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, terzo 
periodo, del Codice dei contratti: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto nonché le eventuali spese di pubblicazione. 
Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 
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A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere determinato 
negli atti di gara per l’uso della piattaforma telematica nella gestione del procedimento di aggiudicazione. 
Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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TITOLO SECONDO 
PARTE TECNICA 

 
 
 
CAPO XIII DOCUMENTAZIONE TECNICA; MODO ED ORDINE DI ESECUZIONE  DEI 
LAVORI 
 
 
 

PARTE SECONDA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI 
LAVORI 

CAPO A: CONDIZIONI, NORME E PRESCRIZIONI PER L’ACCETTAZIONE, 
L’IMPIEGO, LA QUALITA’ E LA PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Art. A-1 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità esistenti 
in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed inoltre 
corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano 
peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, delle norme U.N.I., C.N.R., C.E.I. e delle 
altre norme tecniche europee adottate nella vigente legislazione. Viene richiamata altresì l’osservanza delle 
disposizioni sulla normalizzazione dei materiali fissate dal D.P.R.  20.09.55 n. 1522. 
Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso più 
generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 20 giorni prima dell'inizio dei lavori, 
ottenendo l'approvazione dell'Appaltante. 
Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti e nell’elenco prezzi allegato; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 
Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti 
fanno parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di 
sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori ne sia riconosciuta l'idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il laboratorio o 
istituto indicato, a proprie spese, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla direzione lavori sui 
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle 
forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 
L'Appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla direzione lavori. 
Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l'Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni 
e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
Tutte le forniture, i materiali e le categorie di lavoro sono soggetti all'approvazione della direzione lavori che 
ha facoltà insindacabile di richiedere la sostituzione o il rifacimento totale o parziale del lavoro eseguito; in 
questo caso l'Appaltatore dovrà provvedere, con immediatezza e a sue spese all'esecuzione di tali richieste 
eliminando inoltre, sempre a suo carico, gli eventuali danni causati. 
Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla direzione lavori dovranno essere immediatamente 
allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 
L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in 
ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 
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Qualora nelle descrizioni delle voci dell’Elenco Prezzi delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture 
previste in progetto siano indicate marche di prodotti, l’Appaltatore ha facoltà di fornire anche prodotti di   
altre marche purché abbiano caratteristiche equivalenti o superiori. La dimostrazione di tale equivalenza (o 
superiorità) è a carico dell’Appaltatore. 

 
 
 
Art. A-2 PROVVISTA DEI MATERIALI 
 

L'Appaltatore assumerà contrattualmente l'obbligo di provvedere tempestivamente a tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione dei lavori compresi nell'appalto e comunque ordinati dalla Direzione Lavori, quali 
che possano essere le difficoltà di approvvigionamento. 
L'Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle eventuali 
successive modifiche della provenienza stessa, volta per volta, se ciò richiesto. 

Qualora l'Appaltatore, di sua iniziativa, impiegasse materiali di dimensioni eccedenti le prescritte o più 
accurata lavorazione, ciò non gli dà diritto ad aumento di prezzo. 

 
Art. A-3 CARATTERISTICHE DEI VARI MATERIALI 
 

Con riferimento a quanto stabilito nell'articolo precedente i materiali da impiegare nei lavori dovranno 
corrispondere ai requisiti di seguito fissati. 
La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro o tra diversi tipi dello stesso materiale, sarà fatta di 
volta in volta, in base al giudizio della Direzione dei Lavori, la quale per i materiali da acquistare, si  
assicurerà che provengano da produttori di provata capacità e serietà. 
Le seguenti descrizione sono indicative dei materiali generici, per le forniture di materiali particolari 
si rimanda alle descrizioni delle voci dell’Elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture 
previste in progetto, riportate nell’elenco prezzi sulle quali si farà riferimento per eventuali 
controversie. 

 
Art. A-4 ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, GESSO 
 

a) ACQUA 
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (torbidezza £ 2% norma UNI EN 27027), 
priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante (pH compreso fra 6 ed 8). 

b) CALCI 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16 novembre 
1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella Legge 26 
maggio 1965, n. 595, nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972. Sono   
anche da considerarsi le norme UNI EN 459/1 e 459/2. 

c) CEMENTI E AGGLOMERATI CEMENTIZI. 
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e 
nel D.M. 3 giugno 1968 e sue successive modifiche (D.M. 20 novembre 1984 e D.M. 13 settembre 
1993). Essi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità ai sensi del Regolamento contenuto nel 
D.L. 9 marzo 1988, n. 126 e, sulla base del citato D.M. 13 settembre 1993, la norma di riferimento è la 
UNI 10517. Dal 12 marzo 2000 entrerà in vigore il Decreto del Ministero dell'Industria n. 314 del 12 
luglio 1989. 
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 
1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. Quelli classificati resistenti ai solfati seguiranno la norma UNI 
9156 e quelli resistenti al dilavamento della calce alle norme UNI 9606 e 10595, quest’ultima riferibile 
anche alla prima tipologia citata. 
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) GESSO 
Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, privo di materie eterogenee e senza   
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. 
Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'Art. A-1, tenuto conto del contenuto della norma UNI 
5371. In particolare per i gessi da intonaco si fa riferimento alla UNI 8377. 
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Art. A-5 MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI ARMATI E PER MALTE 
 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegarsi nella preparazione dei calcestruzzi, dovranno avere  le 
stesse qualità stabilite dalle norme Governative per i conglomerati cementizi raccolte nel DM 30.05.1972 e 
pubblicato sulla G.U. n. 190 del 22.07.1972. 
Le ghiaie i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi e delle malte dovranno 
corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in 
conglomerato semplice o armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti 
da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si 
escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da 
incrostazioni o gelive La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente 
scevra da materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea 
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere 
elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. . La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà 
prescritta dalla Direzione lavori in base alla destinazione, al dosaggio e alle condizioni della messa in opera 
dei calcestruzzi. 

L'impresa dovrà garantire la costanza della granulometria per ogni lavoro. Per lavori di notevole importanza 
l'Impresa dovrà disporre dei vagli normali atti a consentire alla Direzione Lavori i normali controlli. 
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie, dovranno 
essere da mm. 40 a mm. 71 (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da quello 71 UNI - n. 2334) per i lavori 
correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno; da mm. 40 a mm. 60 (trattenuti dal crivello 40 UNI e 
passanti da quello 60 UNI - n. 2334) se si tratta di getti di un certo spessore; da mm. 25 a min. 40 (trattenuti 
dal crivello 25 UNI e passanti dal quello 40 UNI - n. 2334) se si tratta di getti di limitato spessore. La sabbia 
per murature in genere sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 
2332/1. La sabbia per intonacature ed altri lavori, per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento   
od in pietra da taglio, sarà costituita da grani passanti allo staccio 0,5 UNI 2332/1. La sabbia per 
conglomerati cementizi dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 Allegato 1, e sue 
successive modifiche (D.M. 20 novembre 1984 e D.M. 13 settembre 1993). La granulometria dovrà essere 
assortita (tra 1 e 5 mm) ed adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. È 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina, salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione 
dei lavori. 

 
Art. A-6  ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 
essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo 
alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 
delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. 
di cui sopra. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se 
gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
Art. A-7 DETRITO DI CAVA O TOUT VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO 
 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il 
materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed 
avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal   punto di 
vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la 
dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 centimetri. 
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 
80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale- di vuoti; il potere legante  del 
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materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 
centimetri. 

 
Art. A-8 MATERIALI FERROSI 
 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove 
appresso indicate. In generale i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura o simili. Sottoposti   
ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità o da sostanze anormali. La loro struttura 
micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di fabbricazione e   
da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive lavorazioni a macchina, o a mano, che possa 
menomare la sicurezza dell'impiego. 

a) FERRO 
Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e a caldo, tenace, 
di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, screpolature, vene, bolle, 
soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura. 

b) ZINCATURA 
Per la zincatura di profilati di acciaio, lamiere di acciaio, tubi, oggetti in ghisa, ghisa malleabile e acciaio 
fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni delle norme: UNI 5744-66 Rivestimenti metallici protettivi 
applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale 
ferroso e UNI 724573 Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici. Caratteristiche del rivestimento 
protettivo. 

c) ACCIAIO DOLCE LAMINATO 
L’acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente 
dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature ed 
alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà presentare 
struttura finemente granulare. 

d) ACCIAIO FUSO IN GETTI 
L’acciaio per getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima 
qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto. 

e) ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO NORMALE E PRECOMPRESSO 
Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi a quanto 
indicato nel D.M. 9 gennaio 1996 relativo alle "Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il collaudo 
delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche". 
L’uso del ferro tondo per cemento armato, sul quale prima dell’impiego si fosse formato uno strato di 
ruggine, deve essere autorizzato dalla Direzione dei Lavori. 
- Filo: prodotto trafilato di sezione piena che possa fornirsi in rotoli; 
- Barra: prodotto laminato di sezione piena che possa fornirsi soltanto in forma di elementi rettilinei; 

 
 

Treccia: gruppi di 2 e 3 fili avvolti ad elica intorno al loro comune asse longitudinale; passo e senso di avvolgimento 
dell’elica sono eguali per tutti i fili della treccia; 

- Trefolo: gruppi di fili avvolti ad elica in uno o più strati intorno ad un filo rettilineo disposto secondo 
l’asse longitudinale dell’insieme e completamente ricoperto dagli strati. Il passo ed il senso di 
avvolgimento dell’elica sono eguali per tutti i fili di uno stesso strato. 

I fili possono essere lisci, ondulati, con impronte, tondi o di altre forme; vengono individuati mediante il 
diametro nominale o il diametro nominale equivalente riferito alla sezione circolare equipesante. Non è 
consentito l’uso di fili lisci nelle strutture precompresse ad armature pre-tese. 
Le barre possono essere lisce, a filettatura continua o parziale, con risalti; vengono individuate mediante 
il diametro nominale. 

f) ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE 
L’acciaio impiegato nelle strutture metalliche dovrà rispondere alle prescrizioni del D.M. 9 gennaio 1996 
punto 2 per acciaio laminato, per acciaio per getti, per acciaio per strutture saldate; gli elettrodi per 
saldature dovranno rispondere alle prescrizioni ivi contenute e così i bulloni e i chiodi; la fornitura dovrà 
essere accompagnata dalla certificazione di cui al D.M. 9 gennaio 1996. 
IL Direttore dei Lavori, qualora lo ritenga opportuno, ed a suo insindacabile giudizio, potrà effettuare 
controlli, a norma del suddetto Allegato 8, anche su prodotti qualificati. 

g) TRAFILATI, PROFILATI, LAMINATI 
Devono presentare alle eventuali prove di laboratorio, previste dal Capitolato o richieste dalla Direzione 
dei Lavori, caratteristiche non inferiori a quelle prescritte dalle norme per la loro accettazione; in 
particolare il ferro tondo per cemento armato, dei vari tipi ammessi, deve essere fornito con i dati di 
collaudo del fornitore. 
Il r.d. n. 2229 del 16 novembre 1939, capo II, prescrive che l’armatura del conglomerato è normalmente 
costituita con acciaio dolce (cosiddetto ferro omogeneo) oppure con acciaio semi duro o acciaio duro, in 
barre tonde prive di difetti, di screpolature, di bruciature o di altre soluzioni di continuità. 
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Dalle prove di resistenza a trazione devono ottenersi i seguenti risultati: 
- per l’acciaio dolce (ferro omogeneo): carico di rottura per trazione compreso fra 42 e 50 kg/mm², 

limite di snervamento non inferiore a 23 kg/mm², allungamento di rottura non inferiore al 20 per 
cento. Per le legature o staffe di pilastri può impiegarsi acciaio dolce con carico di rottura compreso 
fra 37 e 45 kg/mm² senza fissarne il limite inferiore di snervamento; 

- per l’acciaio semiduro: carico di rottura per trazione compreso fra 50 e 60 kg/mm²; limite di 
snervamento non inferiore a 27 kg/mm², allungamento di rottura non inferiore al 16%; 

- per l’acciaio duro: carico di rottura per trazione compreso fra 60 e 70 kg/mm², limite di snervamento 
non inferiore a 31 kg/mm², allungamento di rottura non inferiore al 14%. 

h) ACCIAIO PER TUBAZIONI 
L’acciaio utilizzato per la costruzione delle tubazioni, dei pezzi speciali e delle apparecchiature deve 
rispondere alla normativa UNI 6363/84; Circ. Min. 05/05/66, n. 2136 e Decreto Min. LL. PP. 12/12/85. 

i) GHISA 
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne   
la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 
È assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. 
I chiusini e le caditoie saranno in ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo la norma UNI 4544, realizzati 
secondo norme UNI EN 124 di 
classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

Luogo di utilizzo Classe Portata [t] 
Per carichi elevati in aree speciali E 600 60 
Per strade a circolazione normale D 400 40 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti C 250 25 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture B 125 12,5 

j) RAME 
Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5649-71. 

k) ALLUMINIO E LEGHE 
Tutti i prodotti in alluminio saranno conformi alla normativa vigente. I profilati e trafilati saranno forniti, 
salvo diversa prescrizione, in alluminio primario, dovranno avere sezione costante, superfici regolari ed 
essere esenti da imperfezioni. Le lamiere non dovranno presentare tracce di riparazioni o sdoppiature. 
Per l'alluminio anodizzato, ogni strato di ossido anodico verrà indicato come: ottico, brillante, satinato, 
vetroso, etc. oltre ad un numero per lo spessore e l'indicazione del colore. 

l) PIOMBO 
Sono previste cinque qualità per il piombo in pani, in accordo con la normativa riportata.  Le 
caratteristiche principali del piombo normale dovranno essere il colore grigio e la facile lavorabilità. 

m) METALLI DIVERSI 
Tutti i metalli impiegati saranno della migliore qualità e rispondenti alle prescrizioni e norme UNI vigenti. 
 

Art. A-9 COLORI E VERNICI 
 

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità. 
a) OLIO DI LINO COTTO 

L’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte ed 
amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà lasciare 
alcun deposito né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare 
completamente nell’intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all’1% ed 
alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

b) ACQUARAGIA (ESSENZA DI TREMENTINA) 
Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatissima. La sua densità a 15°C sarà di 0,87. 

c) BIACCA 
La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e priva di 
qualsiasi traccia di solfato di bario. 

d) BIANCO DI ZINCO 
Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà 
contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell’1% di altre impurità; l’umidità non 
deve superare il 3%. 

e) MINIO 
Sia il piombo (sesquiossido di piombo) che l’alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito da 
polvere finissima e non contenere colori derivati dall’anilina, né oltre il 10% di sostanze estranee (solfato 
di bario, ecc.). 

f) LATTE DI CALCE 
Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si potrà 
aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 



 
 
 
 
 

42 

g) COLORI ALL’ACQUA, A COLLA O AD OLIO 
Le terre coloranti destinate alle tinte all’acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e 
prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell’acqua, nelle colle e negli 
oli, ma non per infusione. 
Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

h) VERNICI 
Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure e 
di qualità scelta; disciolte nell’olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. 
È escluso l’impiego di gomme prodotte da distillazione. 
Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei Lavori dovranno essere fornite nei loro 
recipienti originali chiusi. 

i) ENCAUSTICI 
Gli encaustici potranno essere all’acqua o all’essenza, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori. 
La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell’encaustico adottato, o nell’acqua 
calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell’essenza di trementina. 

j) TINTEGGIATURA LAVABILE 
Tinteggiatura lavabile, per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici 
trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani, 
del tipo: 
- a base di resine vinil-acriliche; 
- a base di resine acriliche; 
Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici, per pareti e soffitti con finitura di tipo 
liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed 
eventuale imprimitura a due o più mani, del tipo: 
- pittura oleosa opaca; 
- pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
- pitture uretaniche 

 
Art. A-10 TUBAZIONI 
 

a) TUBI DI ACCIAIO 
I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio saranno   
zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra di grumi; lo strato di  zinco  sarà  di 
spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte. 

b) TUBI DI CEMENTO 
I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di cemento, ben 
stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei, a sezione interna esattamente circolare, di 
spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici 
interne dovranno essere intonacate e lisciate. La fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, 
senza fessure ed uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente mescolato con   
la malta che i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi dalla malta. 

c) TUBI DI POLI-CLORURO DI VINILE (PVC) 
I tubi PVC dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il nominativo della ditta 
costruttrice, il diametro, l’indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sulle condotte per acqua 
potabile dovrà essere impressa una sigla per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto dalla   
Circ. Min. Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 
Come previsto dalle norme U.N.I. 7441-75, 7443-75, 7445-75, 7447-75 i tubi si distinguono in: 
- tipo 311, per fluidi non alimentari in pressione, con temperature fino a 60°; 
- tipo 312, per liquidi alimentari e acqua potabile in pressione, per temperature fino a 60°; 
- tipo 313, per acqua potabile in pressione; 
- tipo 301, per acque di scarico e ventilazione nei fabbricati, per temperature max perm. di 50°; 
- tipo 302, per acque di scarico, per temperature max perm. di 70°; 
- tipo 303/1 e 303/2, per acque di scarico, interrate, per temperature max perm. di 40°. 
Il Direttore dei lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da sottoporre a prove, a 
cure e spese dell’Appaltatore, e qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l’Appaltatore 
sarà costretto alla completa sostituzione della fornitura, ancorché messa in opera, e al risarcimento dei 
danni diretti ed indiretti. 

d) TUBI DI POLIETILENE (PE) 
I tubi in PE saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in quantità del 2-3% della massa, 
dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed in spessore funzionale alla pressione 
normalizzata di esercizio (PN 2, 5, 4, 6, 10). Il tipo a bassa densità risponderà alle norme U.N.I.  6462-69 
e 6463-69, mentre il tipo ad alta densità risponderà alle norme U.N.I. 711, 7612, 7613, 7615. 

e) TUBI DRENANTI IN PVC 
I tubi drenanti saranno in PVC duro ad alto modulo di elasticità, a basso coefficiente di scabrezza, 
conformi alle D.I.N. 16961, D.I.N. 1187 e D.I.N. 7748. 



 
 
 
 
 

43 

I tubi si distinguono nei seguenti tipi: 
- tipo flessibile corrugato a sez. circolare, anche rivestito di filtro in geotessile o polipropilene, fessure 

di mm 1,3 di larghezza, (d.e. mm da 50 a 200); 
- tipo rigido a doppia parete corrugato, sez. circolare, fessure di mm 0,8 di larghezza, (d.i. mm da   

100 a 250); 
- tipo tunnel corrugato con suola d’appoggio liscia, fessure mm 0,8 di larghezza (d.n. mm da 80 a 

300). 
Per i tubi per adduzione di acqua per uso potabile, agricolo, industriale e per fognatura, dovranno essere 
garantiti i requisiti di cui alle tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985. 

f) TUBO FESSURATO PER DRENAGGIO DELLE ACQUE METEORICHE O PER CAPTAZIONE DEL 
PERCOLATO RICAVATO DA TUBO STRUTTURATO IN POLIETILENE AD ALTA DENSITÀ 
COESTRUSO A DOPPIA PARETE 
Tubo fessurato per drenaggio delle acque meteoriche o per captazione del percolato ricavato da tubo 
strutturato in polietilene ad alta densità coestruso a doppia parete, liscia internamente di colore bianco e 
corrugata esternamente di colore nero, con fessurazioni a tutta circonferenza - a 360° - (o con fondo a 
canaletta - a 220°-). 
Il tubo deve essere collegato con giunzione mediante manicotto in PEAD ad innesto a marchio P IIP/a  
ed eventuale guarnizione a labbro in EPDM. 
Il tubo strutturato da cui si ricava il tubo fessurato deve essere prodotto in conformità al prEN 13476-1 
tipo B, certificato dal marchio P IIP/a rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici, controllato secondo gli 
standard ISO 9002, con classe di rigidità pari SN 4 (o 8) kN/m2, in barre da 6 m, ed avere le seguenti 
caratteristiche: 
- Classe di rigidezza circonferenziale SN rilevata su campioni di prodotto secondo EN ISO 9969 
- Resistenza all’abrasione verificata in accordo alla norma EN 295-3 
- Rigidità circonferenziale con applicazione di carico costante per 24 h determinata in accordo alla 

norma DIN 16961 parte 2 
- Caratteristiche meccaniche della materia prima determinate in accordo alla norma DIN 19537 parte  

2 
- Marcatura secondo norma, contenente: riferimento normativo, produttore o marchio, diametro 

nominale (DN/OD), materiale, giorno/mese/anno di produzione, marchio P IIP/a, classe di rigidità 
- Altri marchi di qualità richiesti: 

marchio francese CSTBat 
marchio tedesco U 
marchio spagnolo AENOR 

 
Art. A-11 MATERIALI PER SIGILLATURE E GUARNIZIONI 
 

Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti. 
Caratteristiche: resistenza all'abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità. 

a) SIGILLANTI SILICONICI 
Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici. 

Caratteristiche: facilità di applicazione anche a varie temperature con notevole escursione (- 
40°C/+70°C), resistenza alla luce solare, all'ossidazione, agli agenti atmosferici. 

b) SIGILLANTI POLISULFURICI 
Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisulfurici. 
Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi ultravioletti. 

c) GUARNIZIONI 
Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici (copolimeri, 
policloroprene, etc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche ed agli agenti 
esterni. 

d) GUARNIZIONI IN PVC 
Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli 
agenti ossidanti ed all'invecchiamento; temperature d'impiego comprese tra -20°C e +50°C. 

e) GUARNIZIONI IN POLIURETANO ESPANSO 
Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. Caratteristiche: 
resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100°C. 

f) GUARNIZIONI POLICLOROPRENICHE 
Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. Caratteristiche: resistenza alle basse temperature 
(-20°C), all'usura meccanica, agli agenti chimici ed, inoltre, autoestinguenti. 

g) GUARNIZIONI IN ETILENE-PROPILENE 
Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 
Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da -50°C    a 
+140°C ed all'acqua. 
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I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione (pieni, forati e per coperture) dovranno essere scevri da 
impurità, avere forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine, 
compatta ed uniforme; essere sonori alla percussione, assorbire acqua per  immersione  ed  asciugarsi 
all'aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline;   
non screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di cottura; 
non contenere sabbia con sali di soda e di potassio. 
Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno indicati come 
blocchi forati, mattoni pieni, mattoni semipieni, mattoni forati, blocchi forati per solai, tavelloni, tegole, etc., 
avranno dimensioni e caratteristiche fisiche e meccaniche conformi alle norme vigenti. 

 
Art. A-12 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI COSTITUENTI I CONGLOMERATI CEMENTIZI 
 

a) CEMENTO 
Per i manufatti strutturali (cls armato) potranno essere impiegati unicamente cementi  classe  32.5,  
32.5/R, 42.5, 42.5/R, 52.5 e 52.5/R che soddisfino i requisiti di accettazione previsti nella Legge 
26/5/1965, n°595, nel Decreto dei Ministro per l'industria, il Commercio e l'Artigianato del 13 settembre 
1993 (G.U. dei 22/9/93), nonché nel DM 9/3/1988 n°126, con l'esclusione del cemento alluminoso e dei 
cementi per sbarramenti di ritenuta. 
In caso di ambienti chimicamente aggressivi si dovrà far riferimento a quanto previsto nelle Norme UNI 
9156 e UNI 9607. 
Il cemento dovrà provenire da cementifici in grado di garantire la continuità di fornitura e la costanza   
della qualità del tipo di cemento richiesto. I cementi utilizzati dovranno essere controllati e certificati 
secondo quanto previsto nella Norma UNI ENV 197/1a e nel D.M. n° 126 del 9/3/88. 
I requisiti meccanici, chimici e fisici del cemento dovranno essere controllati anche dall'Appaltatore, con 
prelievi all'impianto di confezionamento, in sede di qualificazione ed in corso d'opera, secondo  le  
modalità e le cadenze prescritte nella seguente Tabella ed in conformità a quanto previsto della Norma 
UNI-ENV 1971. 
Copia di tutti i certificati di prova dovrà essere consegnata alla Direzione Lavori. 
Su richiesta della Direzione Lavori l'Appaltatore dovrà inoltre consegnare copia delle bolle di 
accompagnamento di tutte le singole forniture di cemento approvvigionate all'impianto. 

 
Caratteristiche Prova Frequenza delle prove. 
Fisico-chimico-meccaniche Legge 595/65 e DM 13/9/1993 Alla qualificazione 

Ad ogni cambio di fornitore 
Contenuto di C3A e contenuto di Determin.  secondo  Norma UNI A richiesta 
C4AF+2C3A 9607   con   analisi   quantitativa Ogni 1000 ton in corso d’opera 

 diffrattometrica dei raggi X  
 (QRXD)  

b) CENERI VOLANTI E MICROSILICA 
Sarà ammesso l'utilizzo di ceneri volanti e/o microsilica come aggiunte, purché non vengano modificate   
le caratteristiche fisico-chimico-meccaniche dei conglomerati cementizi allo stato fresco ed indurito. 
In nessun caso si terrà conto dell'aggiunta di tali prodotti nel computo dei dosaggio di cemento e dei 
rapporto a/c. 
 
 

c) CENERI VOLANTI 
 

Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone dovranno provenire da centrali 
termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo, documentabile per ogni invio 
e non contenere lignina o residui oleosi tali da danneggiare o ritardare la presa dei cemento. 
Le ceneri volanti utilizzate dovranno rispondere ai requisiti e tolleranze previsti nella Norma UNI EN 450 
che vengono di seguito riassunti: 

 
Caratteristiche unità di 

misura 
limite di 

accettazione 
tolleranz

e 
frequenza prove 

Contenuto di SiO2, Al2O3, 
Fe2O3, CaO - UNI EN 196-2 

   Prima fornitura 
A richiesta 

Contenuto totale di alcali come 
Na2O - UNI EN 196-21 

   Prima fornitura 
A richiesta 

Perdita al fuoco (p.P.C.) ( 1 
ora) UNI EN 196-2 

% < 5,0 + 2,0 Ciascuna fornitura 

Cl- (cloruri) - UNI EN 196-21 % < 0,1 + 0,01 Mensile o 1000 t 
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SO3 (anidride solforica) - UNI EN 
196-2 

% < 3,0 + 0,5 Mensile o 1000 t 

Ossido di calcio libero - UNI EN 
451-1 

% < 1,0 + 0,1 Settimanale 

Stabilità volumetrica (se 
l'ossido di calcio libero è 
compreso tra 1 e 2,5 %) 
Prova le Chatelier UNI EN 
196-3 

mm < 1,0 + 1,0 Settimanale o 1000 t, 
se richiesto 

Trattenuto al vaglio da 45 
micron - UNI EN 451-2 

% < 40 10 Ciascuna fornitura 

Indice di attività pozzolanica a 
28 gg - UNI EN 196-1 

% > 75 5 Quindicinale o 500 t 

Indice di attività pozzolanica a 
90 gg. - UNI EN 196-1 

% > 85 5 Quindicinale o 500 t 

Massa volumica dei granuli - 
UNI EN 196-6 

Kg/m3  150 Mensile o 1000 t 

 
Per ogni invio dovrà essere specificato il fornitore e la provenienza e dovrà essere disponibile copia dei 
certificati delle prove eseguite con le cadenze previste. 

d) MICROSILICA (FUMI DI SILICE) 
La microsilica dovrà essere costituita da silice attiva colloidale amorfa in particelle sferiche isolate di SiO2 
con diametro compreso tra 0.01 e 0.5 micron oppure da agglomerati o granuli secondari di diametro da 1 
a 10 micron. Dovrà avere aspetto di polvere asciutta ed essere ottenuta da un processo di tipo 
metallurgico, durante la produzione di silicio metallico o di leghe ferro-silicio, in un forno elettrico ad arco. 
Le caratteristiche fisico-chimiche e granulometriche dovranno essere comprese entro i seguenti valori: 

 
Caratteristiche unità di 

misura 
limite di 

accettazio 
ne 

frequenza prove 

SiO2 % 94 - 98  
AlPOA % 0,1 – 0,4  
Fe2O3 % 0,05 – 0,3  
CaO % 0,1 – 0,5  
NaPO % 0,1 – 0,5  
KPO % 0,2 – 0,7 mensile o 1 000 t 
MgO % 0,1 – 0,9  
Perdita per calcinazione % 1,0 – 4,0  
Perdita per essicazione % 0,5 – 0,8  
PH  6,3 – 6,8  
Superficie specifica mq/gr 20 – 30  
Massa volumica reale t/mc 21 - 23  

 
La microsilica possiede un elevato potere di ritenzione d'acqua pertanto il suo impiego dovrà essere 
associato a quello di additivi superfluidificanti. 

e) AGGREGATI 
Gli aggregati impiegati per il confezionamento dei conglomerati cementizio potranno provenire da 
vagliatura e trattamento dei materiali alluvionali o da frantumazione di materiali di cava e dovranno avere 
caratteristiche conformi a quelle previste per la Classe A nella Norma UNI 8520 parte 2a. 
Sia le sabbie che gli aggregati grossi dovranno avere una massa volumica reale non inferiore a 2.55 

t/mc ad eccezione di quelli utilizzati per produrre conglomerati cementizi leggeri. 
Tutte le caratteristiche degli aggregati, previste nella citata Norma UNI 8520 parte 2a, dovranno essere 
verificate con le seguenti cadenze 
- alla qualificazione; 
- ad ogni cambio di cava; 3 
- ogni 10.000 m  di conglomerato cementizio confezionato; 
- giornalmente il contenuto di solfati e cloruri e settimanalmente la potenziale reattività in presenza di 

alcali e la perdita di massa per urto e rotolamento se gli aggregati provengono da frantumazione di 
materiale anche parzialmente proveniente da scavi in sotterraneo. 

f) ACQUA DI IMPASTO 
L'acqua di impasto dovrà essere di provenienza nota ed avere caratteristiche costanti nel tempo e  
rispondenti a quelle indicate nella seguente Tabella. 
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Caratteristica prova limiti di accettabilità 
PH Analisi chimica da 5.5 a 8.5 
Contenuto solfati Analisi chimica SO < 800 mg/litro 
Contenuto cloruri Analisi chimica Cl < 300 mg/litro 
Contenuto acido solfidrico Analisi chimica < 50 mg/litro 
Contenuto totale di sali minerali Analisi chimica < 3000 mg/litro 
Contenuto di sostanze organiche Analisi chimica < 200 mg/litro 
Contenuto di sostanze solide sospese Analisi chimico-fisica < 2000 mg/litro 

 
Le predette analisi, dovranno essere ripetute ogni qualvolta lo richiederà la Direzione dei Lavori per 
giustificato motivi. 

g) ADDITIVI E DISARMANTI 
I conglomerati cementizi delle classi I, II e IIIA dovranno essere confezionati con additivi 
superfluidificanti. 
Il peso molecolare dei polimero presente in tali additivi, determinato con il metodo GPC (gel permeation 
cromatography), non dovrà essere inferiore a 20000 Dalton. 
Dovrà essere verificata comunque per tutti gli additivi impiegati la compatibilità con il conglomerato 
cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive d'impiego. 
L'impiego dei prodotti, che dovranno essere conformi alle Norme UNI dalla 7101 alla 7120 e 8145, verrà 
autorizzato dalla Direzione Lavori sulla scorta di una documentazione, da presentare a cura 
dell'Appaltatore, basata su un'ampia sperimentazione pratica su tipo, dosaggi ottimali ed eventuali effetti 
collaterali sulla miscela. 
E' vietato usare lubrificanti di varia natura e oli esausti come disarmanti. Dovranno essere impiegati 
prodotti specifici, conformi alla Norma UNI 8866, per i quali é stato verificato che non macchino o 
danneggino la superficie dei conglomerato cementizio indurito. 
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CAPO B: ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Art. B-1 TRACCIAMENTI 
 

L’Impresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del lavoro, prima di iniziare i lavori 
di sterro o riporto, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del 
piano stradale, alla inclinazione delle scarpate e alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure 
posizionare delle modine, nei tratti più significativi o nei punti indicati dalla Direzione lavori, utili e 
necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, 
curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. 
Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo armato, l’Appaltatore dovrà 
procedere al tracciamento di esse, pure con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed 
eventualmente delle modine, come per i lavori in terra. 

 
Art. B-2 SCAVI E RILEVATI 
 

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, incluse la formazione di cunette, accessi, rampe  
e passaggi saranno eseguiti in accordo con i disegni di progetto e le eventuali  prescrizioni  della 
direzione lavori. 
Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare 
impedimento o pericolo per le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire 
frane o smottamenti e si dovranno approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e 
danneggiamenti dei lavori eseguiti. 
Il materiale di risulta proveniente dagli scavi sarà avviato a discarica (compreso l’onere di discarica)a 
spese dell’Appaltatore; qualora si rendesse necessario il successivo utilizzo per i ritombamenti, di tutto o 
parte dello stesso, si provvederà ad un idoneo deposito nell'area del cantiere. 
Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel caso che la 
natura dei lavori o le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione lavori autorizzerà, con 
comunicazione scritta, tali interventi che saranno eseguiti dall'Appaltatore sotto la sua piena 
responsabilità per eventuali danni a persone o cose e nella completa  osservanza  della  normativa 
vigente a riguardo. 
Per quanto concerne gli scavi a parete verticale oltre i mt. 1,50 si precisa che gli stessi devono essere 
eseguiti con le opportune garanzie di sicurezza utilizzando cioè paratie e puntelli in modo adeguato, tali 
oneri s’intendono compresi nelle relative voci di Elenco Prezzi. 
Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro 
caratteristiche, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o 
presso i laboratori ufficiali indicati dalla direzione dei lavori. 

a) DISERBI-TAGLIO PIANTE 
Il trattamento di pulizia dei terreni vegetali con presenza di piante infestanti dovrà essere eseguito con   
un taglio raso terra della vegetazione di qualsiasi essenza e più precisamente erbacea, arbustiva e 
legnosa da eseguire nelle parti pianeggianti, entro l'alveo, sugli argini, sulle scarpate, nelle golene e nel 
fondo dei fossi includendo anche la dicioccatura, l'estrazione dall'alveo di tutti i prodotti derivati dal taglio 
(sterpaglie, rovi, etc.) e trasporto a discarica oppure, se consentito, eliminazione per combustione fino 
alla completa pulizia delle aree interessate. 

b) RIMOZIONE ROCCE PERICOLANTI 
Rilevamento puntuale dello stato di suddivisione delle masse rocciose, taglio piante, demolizione ed 
abbattimento di volumi rocciosi in equilibrio precario da eseguire con attrezzatura completa costituita da 
impianto idraulico ad alta pressione con martinetti ed allargatori, caschi e strumenti di protezione per la 
manodopera, moschettoni, carrucole, imbracature, motoseghe e mezzi necessari alla rimozione delle 
piante tagliate. 

c) PROTEZIONE SCAVI 
Barriera provvisoria a contorno e difesa di scavi ed opere in acqua, sia per fondazioni che per opere 
d'arte, per muri di difesa o di sponda da realizzare mediante infissione nel terreno di pali di abete o pino, 
doppia parete di tavoloni di abete, traverse di rinforzo a contrasto tra le due pareti, tutti i materiali 
occorrenti, le legature, le chiodature e gli eventuali tiranti. 
rampe, ai mezzi di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 

d) SCAVI PER FONDAZIONI E PER CONDOTTE 
Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al di sotto del piano orizzontale passante per il    
punto più basso del terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti verticali  e  sezione 
delimitata al perimetro delle fondazioni; verranno considerati come scavi di fondazione anche quelli per 
fogne e condutture con trincee a sezione obbligata. 

Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali e qualora superiori ai mt. 1,50 si precisa che gli 
stessi devono essere eseguiti con le opportune garanzie di sicurezza utilizzando cioè paratie e puntelli in 
modo adeguato, tali oneri s’intendono compresi nelle relative voci di Elenco Prezzi, restando pienamente 
responsabile di eventuali danni a persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di fondazione 
dovranno essere perfettamente orizzontali e la direzione lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei 
livelli, anche se non indicate nei disegni di progetto, senza che l'Appaltatore possa avanzare richieste di 
compensi aggiuntivi. 
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Tutti gli scavi eseguiti dall'Appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei mezzi, al di 
fuori del perimetro indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno essere ricoperti, sempre a 
carico dell'Appaltatore, a lavori eseguiti. 
Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del traffico 
in generale, l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture provvisorie per il 
passaggio dei mezzi e dovrà predisporre un programma di scavo opportuno ed accettato dalla direzione 
lavori. 
Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili e con uno strato d'acqua costante fino a 
20 cm. dal fondo dello scavo, l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'estrazione della stessa. 
Le suddette prescrizioni non si applicano per gli scavi in presenza d'acqua proveniente da precipitazioni 
atmosferiche o rotture di condotte e per i quali l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'immediata 
estrazione dell'acqua ed alla riparazione dei danni eventualmente causati. 
Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla direzione lavori. 

e) SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 
Da eseguire con mezzo meccanico (o, per casi particolari, a mano) in rocce di qualsiasi natura o 
consistenza, sia sciolte che compatte con resistenza allo schiacciamento fino a 12 N/mmq. (ca. 120 
kgf/cmq.), asciutte o bagnate, anche se miste a pietre, compreso il taglio e la rimozione di radici e  
ceppaie, compreso la rottura di pavimentazioni di qualsiasi natura, comprese le opere di sicurezza, il 
carico ed il trasporto a discarica (compreso onere di discarica) del materiale di risulta inclusa anche 
l'eventuale selezione di materiale idoneo per rilevati e da depositare in apposita area all'interno del 
cantiere. 

f) RILEVATI 
Si considerano rilevati tutte quelle opere in terra realizzate per formare il corpo stradale, le opere di 
presidio, le aree per piazzali ed i piani di imposta per le pavimentazioni di qualsiasi tipo. 
Secondo la natura delle opere da eseguire l'Impresa dovrà sottoporre, quando richiesta, alla direzione 
dei lavori prima il programma e poi i risultati delle indagini geotecniche, delle prove penetrometriche 
statiche e/o dinamiche, prove di carico e tutto quanto necessario a determinare le caratteristiche 
stratigrafiche, idrogeologiche e fisico-meccaniche dei terreni di sedime. 
Sui campioni indisturbati, semidistrutti o rimaneggiati prelevati nel corso delle indagini si dovranno 
eseguire un adeguato numero di prove di laboratorio. 
Tutte le operazioni per l'esecuzione di rilevati o rinterri saranno effettuate con l'impiego di materiale 
proveniente dai depositi provvisori di cantiere o da altri luoghi scelti dall'Appaltatore ed approvati dalla 
direzione dei lavori, restando tassativamente vietato l'uso di materiale argilloso. 
Prima di impiegare i materiali provenienti dagli scavi dello stesso cantiere o dalle cave di prestito, 
l'Appaltatore dovrà eseguire un'accurata serie di indagini per fornire alla direzione dei lavori una 
completa documentazione in merito alle caratteristiche fisico-meccaniche dei materiali. 
La preparazione dell'area dove verrà eseguito il rilevato deve prevedere il taglio di eventuali piante, 
l'estirpazione delle radici, arbusti, etc. ed il loro avvio a discarica oltre alla completa asportazione del 
terreno vegetale sottostante. 
I rilevati sono classificati nel caso in oggetto come rilevati di riempimento; il materiale dovrà essere steso 
in strati regolari con densità uniforme e spessore prestabilito compresa la compattazione eventualmente 
richiesta dalla direzione dei lavori che dovrà essere eseguita per strati di 30 cm. di spessore ed i   
materiali dovranno presentare, a compattazione avvenuta, una densità pari al 90% della densità 
massima di compattazione individuata dalle prove eseguite in laboratorio. 
La realizzazione dei rilevati dovrà prevedere la stesa del materiale eseguita per strati di  spessore 
costante e con modalità tali da evitare fenomeni di segregazione; ogni strato dovrà essere messo in  
opera solo dopo l'approvazione dello stato di compattazione dello strato precedente, lo spessore di ogni 
singolo strato dovrà essere stabilito in base a precise indicazioni progettuali o fornite dalla direzione dei 
lavori. 
La compattazione sarà effettuata dopo aver verificato il contenuto di acqua presente nei materiali da 
utilizzate per il rilevato e che dovrà essere prossimo (+/- 2%) ai livelli ottimalli indicati dalle prove di 
laboratorio per ciascun tipo di materiale impiegato. Tutte le operazioni dovranno essere condotte con 
gradualità ed il passaggio dei rulli o delle macchine dovrà prevedere una sovrapposizione delle fasce di 
compattazione di almeno il 10% della larghezza del rullo stesso per garantire una completa uniformità. 
Nel caso di compattazioni eseguite su aree o parti di terreno confinanti con murature, paramenti o 
manufatti in genere si dovranno utilizzare, entro ma distanza di due metri da questi elementi, piastre 
vibranti o rulli azionati a mano con le accortezze necessarie a non danneggiare le opere già realizzate.   
In questi casi potrà essere richiesto, dalla direzione dei lavori, l'uso di 25/50 kg. di cemento da mescolare 
per ogni mc. di materiale da compattare per ottenere degli idonei livelli di stabilizzazione delle aree a 
ridosso dei manufatti già realizzati. 

La formazione dei rilevati secondo le specifiche sopraindicate dovrà comprendere: 
- la preparazione di adeguate pendenze per favorire il deflusso delle acque meteoriche; 
- la profilatura delle scarpate; 
- eventuali ricarichi di materiale che si rendessero necessari dopo le operazioni di rullaggio e 

compattazione dei vari strati; 
- le sagomature dei bordi. 

g) RINTERRI 
I rinterri o riempimenti di scavi dovranno essere eseguiti con materiali privi di sostanze organiche 
provenienti da depositi di cantiere o da altri luoghi comunque soggetti a controllo da parte della direzione 
dei lavori e dovranno comprendere: 
- spianamenti e sistemazione del terreno di riempimento con mezzi meccanici oppure a mano; 
- compattazione a strati non superiori ai 30 cm. di spessore; 
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- bagnatura ed eventuali ricarichi di materiale da effettuare con le modalità già indicate. 
-  

 
Art. B-3 DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
 

a) DEMOLIZIONI PARZIALI 
Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema  
costruttivo delle opere da demolire. Salvo diversa prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più 
idonea, i mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. 
Dovranno quindi essere interrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente 
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta 
materiali. 
Tutte le strutture pericolanti dovranno essere puntellate e tutti i vani balconi o aperture saranno sbarrati 
dopo la demolizione di parapetti ed infissi. 
Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale. 
È tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire; nel caso in esame si dovrà 
procedere servendosi di appositi ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione; tali ponteggi dovranno 
essere dotati, ove necessario, di ponti intermedi di servizio i cui punti di passaggio siano protetti con 
stuoie, barriere o ripari atti a proteggere l'incolumità degli operai e delle persone di passaggio nelle zone 
di transito pubblico provvedendo, inoltre, anche all'installazione di segnalazioni diurne e notturne. 
Si dovranno anche predisporre, nel caso di edifici adiacenti esposti a rischi connessi con le lavorazioni   
da eseguire, opportune puntellature o rinforzi necessari a garantire la più completa sicurezza di persone 
o cose in sosta o di passaggio nelle immediate vicinanze. 
Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 
In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da 
demolire che sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. 
I materiali di risulta dovranno perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee 
apparecchiature ed evitando il sollevamento di polvere o detriti; sarà, comunque, assolutamente vietato il 
getto dall'alto dei materiali. 
Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitati alle parti e dimensioni prescritte, 
qualora, per mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, 
l'Appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino delle stesse ferma restando ogni responsabilità   
per eventuali danni. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio della D.L., dovranno essere opportunamente scalcinati, puliti, 
custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che saranno indicati dalla D.L. stessa, usando tutte 
le cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per 
evitare la dispersione. 
Detti materiali resteranno tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto o in parte nei lavori appaltati, nel qual caso il prezzo a loro attribuito 
sarà dedotto dall'importo dei lavori. 
I materiali non necessari s’intendono ceduti all’Appaltatore il quale dovrà allontanarli dal cantiere a 
proprie spese essendo dedotti, nella determinazione dei prezzi, gli oneri relativi e perciò accollate le  
spese di trasporto e discarica all’Appaltatore. 

b) DEMOLIZIONE DI PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 
La demolizione della pavimentazione in conglomerato bituminoso dovrà essere realizzata con 
attrezzature dotate di frese a tamburo funzionanti a freddo e munite di nastro caricatore per la raccolta  
del materiale di risulta. 
È possibile, su autorizzazione della direzione dei lavori, utilizzare fresatrici a sistema misto 
(preriscaldamento leggero). 
Lo spessore di demolizione sarà quello indicato dalla direzione dei lavori e dovrà essere mantenuto 
costante in tutti i suoi punti; le misurazioni di tale spessore saranno ottenute dalla media delle altezze 
verificate sulle pareti laterali e quelle delle zone centrali del cavo. 
Tutto il materiale prelevato con le fresatrici dovrà risultare idoneo per il confezionamento di nuovo 
conglomerato. Dopo il passaggio delle fresatrici la superficie trattata dovrà essere regolare e di livello 
costante nei vari punti e totalmente priva di residui di fresatura. 

La pulizia delle superfici fresate dovrà essere effettuata con macchine dotate di spazzole rotanti e 
dispositivi di aspirazione; alla fine di tale operazione il piano dovrà risultare perfettamente liscio e pulito. 
Tutte le pareti dei giunti longitudinali dovranno essere perfettamente verticali, rettilinee e prive di 
frastagliature di sorta. 
La direzione dei lavori dovrà verificare, prima della posa in opera dei nuovi strati di conglomerato a 
riempimento del cavo così ottenuto, l'effettiva pulizia del cavo stesso e l'uniformità del rivestimento della 
mano di attacco in legante bituminoso. 

c) DEMOLIZIONE DI MASSICCIATE 
La demolizione totale o parziale di massicciate o di pavimentazioni stradali di qualsiasi dimensione dovrà 
essere eseguita con mezzi meccanici e dovrà prevedere, a cura e spese dell'appaltatore, il carico ed il 
trasporto di tutto il materiale di risulta presso aree regolarmente predisposte in tal senso. 

 
Art. B-4 SCARIFICAZIONE DI PAVIMENTAZIONI ESISTENTI 
 

Per gli interventi su pavimentazioni stradali già esistenti sui quali dovrà procedersi a ricarichi o 
risagomature, previo ordine della Direzione lavori, l’Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano 
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viabile, provvedendo poi alla scarificazione della massicciata esistente adoperando, all’uopo, apposito 
scarificatore opportunamente trainato e guidato. 
La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione lavori, provvedendo poi 
alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura 
e spese dell’Impresa. 
Qualora la Direzione dei lavori ritenga opportuno allontanare il materiale risultante da scarificazione, la ditta 
Appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi 
a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto provenienti dai 
cantieri stradali o edili. 

 
Art. B-5 MURATURE IN GENERE 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli e verranno lasciati 
tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori. 
Nell'esecuzione delle opere murarie in genere, dovranno essere predisposte od eseguite successivamente 
le scanalature, incavi e fori per passaggio. 
La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature già esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la 
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 
La muratura procederà a filari allineati, con piani di posa normali alle superfici viste, o come altrimenti 
venisse prescritto.  
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualsiasi sia il sistema costruttivo adottato, dovranno essere sospesi nei periodi di gelo, 
nei quali la temperatura si mantenga per molte ore al di sotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte le opere di muratura ordinaria potranno essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati i provvedimenti 
d’uso comune per difendere le murature dal gelo notturno. 
Sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni ed il muro stesso, sarà disteso uno strato 
impermeabilizzante. La muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo consolidamento. 
MURATURE DI MATTONI 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza delle connessure non dovrà essere mai maggiore di mm. 9 né minore di mm. 5. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco o alla stuccatura 
con il ferro. 
Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti tra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi ben allineati e collegati fra loro a morsa con la parte 
interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina), si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore uniforme, disponendoli con perfetta regolarità 
e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di mm. 
5 e, dopo la loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compressa e lisciata con apposito ferro, senza sbavature. 
PARETI AD UNA TESTA ED IN FOGLIO CON MATTONI PIENI E FORATI 
Le pareti ad ma testa ed in foglio verranno eseguite con mattoni scelti. 
Dette pareti saranno eseguite con le migliori regole d'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto filo, per evitare la 
necessità di forte impiego di malta per l'intonaco. 
La chiusura dell'ultimo corso di mattoni sarà ben serrata al soffitto con scaglie e malta di cemento. 
PARETI E CONTROPARETI IN CARTONGESSO 
Le pareti o le contropareti in cartongesso dovranno essere eseguite con cure particolari allo scopo di avere 
superfici esattamente piane (o anche sagomate secondo le prescritte centine), senza ondulazioni o altri 
difetti, perfettamente allineati e di evitare in modo assoluto la formazione, nel tempo di crepe incrinature o 
distacchi. 
All’eventuale manifestarsi di tali screpolature, la Direzione dei Lavori avrà la facoltà a suo insindacabile 
giudizio, di ordinare all’appaltatore il rifacimento, a carico di quest’ultimo, dell’intera parete o controparete 
con l’onere del ripristino di ogni altra opera già eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.). 
La struttura metallica è costituita da guide ad "U" mm 50/75/100x40 (guida a soffitto ed a pavimento fissate 
alla struttura), profili a "C" mm 50/75/100x50, posti ad interasse non superiore a cm 60; andrà isolata dalle 
strutture perimetrali con nastro vinilico monoadesivo con funzione di taglio acustico dello spessore di mm 
3,5. La lastra di rivestimento esterno sarà avvitato all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate poste 
ad interasse max di mm. 200; La stuccatura dei giunti piani, angoli e viti andrà realizzata con tecniche e 
materiali atti a garantire la prescritta caratteristica REI. Nelle aperture andranno realizzati telai sempre in 
profilati zincati. 
Dove previsto andranno utilizzate lastre con caratteristiche idrorepellenti. 
MURATURE IN CALCESTRUZZO 
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Il calcestruzzo da impiegare per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a 
strati orizzontali di altezza da cm. 20 a cm. 30 su tutta l'estensione della parte in opera che si esegue ad un 
tempo, ben battuto e costipato e, se necessario, opportunamente vibrato. 
Finito che sia il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere 
lasciato assodare per tutto il tempo che la D.L. stimerà indispensabile a raggiungere il grado di indurimento 
necessario in relazione al carico che dovrà sopportare. 
 

Art. B-6 PAVIMENTAZIONI IN GENERE 
La posa in opera di pavimentazioni di qualsiasi tipo e genere dovrà essere perfetta in modo da ottenere piani 
esatti, debitamente inclinati secondo le indicazioni della D.L. nel caso di pavimentazione esterna. 
Nel collegamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente osservate le disposizioni che di volta in 
volta saranno impartite dalla D.L.. 
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 
sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei vari elementi a contatto la benché minima 
ineguaglianza. 
Le pavimentazioni dovranno addentrarsi per 15 mm entro l’intonaco delle pareti che sarà tirato verticalmente 
fino al pavimento stesso, evitando ogni raccordo o guscio. 
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e ben puliti, senza macchie di sorta. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di 
ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire a mezzo di chiusura provvisoria, l'accesso di 
qualunque persona nei locali, e ciò anche per i pavimenti costruiti da altre Ditte. 
Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone 
o per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese, ricostruire le parti danneggiate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la 
D.L. ha piena facoltà, a suo insindacabile giudizio, di provvedere il materiale di pavimentazione. 
L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla relativa posa in opera al prezzo indicato nell'elenco 
eseguendo il sottofondo, giuste le disposizioni che saranno impartite dalla D.L. 
 
PAVIMENTI IN PIASTRELLE DI CERAMICA. 
Posati su letto di malta cementizia e boiacca di cemento “325”, giunti stuccati in cemento bianco o colorato, 
completo di battiscopa, pulitura anche con acido e protezione finale con segatura 
 

Art. B-7 RIVESTIMENTI 
I materiali con i quali verranno eseguiti tutti i tipi di rivestimento dovranno possedere i requisiti prescritti e, 
prima della messa in opera, l'Appaltatore dovrà sottoporre alla approvazione della direzione lavori una 
campionatura completa. 
Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione di rivestimenti dovranno avere requisiti di resistenza, 
uniformità e stabilità adeguati alle prescrizioni ed al tipo di impiego e dovranno essere esenti da imperfezioni 
o difetti di sorta; le caratteristiche dei materiali saranno, inoltre, conformi alla normativa vigente ed a quanto 
indicato dal presente capitolato. 
Le pareti e superfici interessate dovranno essere accuratamente pulite prima delle operazioni di posa che, 
salvo diverse prescrizioni, verranno iniziate dal basso verso l'alto. 
Gli elementi del rivestimento, gli spigoli ed i contorni di qualunque tipo dovranno risultare perfettamente 
allineati, livellati e senza incrinature; i giunti saranno stuccati con materiali idonei e, a lavoro finito, si 
procederà alla lavatura e pulizia di tutte le parti. 
I rivestimenti saranno eseguiti con diverse modalità in relazione al tipo di supporto (calcestruzzo, laterizio, 
pietra, etc.) su cui verranno applicati. 
Le strutture murarie andranno preparate con uno strato di fondo costituito da una malta idraulica o 
cementizia e da una malta di posa dosata a 400 kg. di cemento per mc. e sabbia con grani di diametro 
inferiore ai 3 mm.  
Prima dell'applicazione della malta le pareti dovranno essere accuratamente pulite e bagnate così come si 
dovranno bagnare, per immersione, tutti i materiali di rivestimento, specie se con supporto poroso. 
Lo strato di malta di posa da applicare sul dorso delle eventuali piastrelle sarà di 1 cm. di spessore per 
rivestimenti interni e di 2/3 cm. di spessore per rivestimenti esterni. 
La posa a giunto unito (prevalentemente per interni) sarà eseguita con giunti di 1/2 mm. che verranno 
stuccati dopo 24 ore dalla posa e prima delle operazioni di pulizia e stesa della malta di cemento liquida a 
finitura. 
La posa a giunto aperto verrà realizzata con distanziatori di 8/10 mm., da usare durante l'applicazione del 
rivestimento, per la creazione del giunto che verrà rifinito con ferri o listelli a sezione circolare prima delle 
operazioni di pulizia. 
Su supporti di gesso i rivestimenti verranno applicati mediante cementi adesivi o collanti speciali; su altri tipi 
di supporti dovranno essere usate resine poliviniliche, epossidiche, etc. 
PIASTRELLE CERAMICA 
Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica pressate a secco (bicottura) con caratteristiche 
conformi a quanto stabilito dalla norma UNI EN 87, gruppo BIII, da porre in opera con collanti o malta 
cementizia, suggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale. 
MONOCOTTURA 
Rivestimento di pareti interne con piastrelle di ceramica pressate a secco (monocottura pasta rossa) 
classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BII, da porre in opera con collanti o 
malta cementizia, siggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale; 
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rivestimento di pareti interne ed esterne con piastrelle di ceramica pressate a secco (monocottura pasta 
bianca) classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da porre in opera con 
collanti o malta cementizia, siggellatura dei giunti in cemento bianco o colorato e pulizia finale. 
GRES PORCELLANATO 
Rivestimento di pareti interne ed esterne con piastrelle di ceramica pressate a secco completamente 
vetrificate (gres porcellanato) classificabili secondo quanto prescritto dalla norma UNI EN 87, gruppo BI, da 
porre in opera con collanti o malta cementizia, completi di pezzi speciali e pulizia finale. 
VINILICO 
Rivestimento murale vinilico a superficie liscia da realizzare con lieve groffatura a buccia d'arancia costituito 
da miscele di PVC plastificati e stabilizzati senza cariche minerali, posato su superfici liscie, asciutte, prive di 
umidità per l'incollaggio con adesivi a dispersione acrilica ed esecuzione dei giunti per accostamento o 
sovrapposizione per taglio. 
LASTRE DI MARMO 
Le lastre di marmo impiegate dovranno essere conformi alle prescrizioni per tali materiali e verranno 
applicate ai relativi supporti con zanche di rame o acciaio inossidabile, distanziandole dalla parete con uno 
spazio di 2 cm. ca. nel quale verrà successivamente colata della malta cementizia. 
Le lastre avranno spessori minimi di 2 cm. per rivestimenti interni e 3 cm. per rivestimenti esterni e saranno, 
salvo altre prescrizioni, lucidate a piombo su tutte le facce a vista. 
RIVESTIMENTI RESINO-PLASTICI 
Saranno costituiti da resine e derivati con eventuali aggiunte di materiali inerti (quarzi, etc.) e verranno 
applicati solo dopo un accurata pulizia e successiva preparazione della superficie di supporto. 
Le modalità di applicazione saranno a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. e verranno realizzate secondo le 
prescrizioni fissate dalle case produttrici e dalla direzione dei lavori. 

 
Art. B-8 OPERE DA FABBRO 
 

Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione 
nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno 
essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. 
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio. 
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di presentare il 
relativo modello alla preventiva approvazione. 
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle 
diverse opere in ferro essendo responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l’omissione di 
tale controllo. 
In particolare si prescrive: 
a) INFERRIATE, CANCELLATE, ECC. 

Saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che verranno indicati all’atto esecutivo. Esse 
dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta composizione. I tagli delle connessioni 
per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione ed esattezza, ed il vuoto 
di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la minima ineguaglianza o  
discontinuità. 
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati  a  fuoco,  alcuna 
fessura. 
In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo    
che nessun elemento possa essere sfilato. 
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli   
di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 

b) INFISSI IN FERRO 
Gli infissi per finestre, vetrate ed altro, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra o con ferri 
comuni profilati. 
In tutti e due i casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire l’Amministrazione. 
Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile, anche a vasistas, come sarà richiesto; le chiusure 
saranno eseguite a ricupero ad asta rigida, con corsa inversa ed avranno il ferro inferiore e superiore. Il 
sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere 
dovranno essere a quattro maschiettature in numero di due o tre parti per ciascuna partita dell’altezza 
non inferiore a 12 cm con ghiande terminali. 
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere 
eccessivi sforzi per la chiusura. 
Le manopole e le cerniere, se richiesto, saranno cromate. 
Le ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio. 

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell’infisso stesso. 
Per tutte le strutture metalliche si dovranno osservare le norme di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 
1086 ed al decreto Ministero ll.pp. 1 aprile 1983. 
 

 
Art. B-9 OPERE DA PITTORE. NORME GENERALI E PARTICOLARI 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 
accuratissima preparazione delle superfici e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese 
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di spigoli e tutto quanto occorra per eguagliare le superfici medesime. Successivamente le dette superfici 
dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture e verniciature, 
nuovamente stuccate, indi lisciate previa imprimitura, con la perfetta riuscita del lavoro. 
Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura 
e imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere 
perfetta. Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura 
delle parti ossidate. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere eseguite con colori diversi su una 
stessa parete, completa di filettature, zoccoli e quant'altro occorrente alla perfetta esecuzione dei lavori. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione lavori. 
Le successive passate di coloritura ad olio e verniciatura dovranno essere di tonalità diverse, in modo 
che sia possibile, in qualsiasi momento controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
L'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte, i 
campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione e ripeterli 
eventualmente con le varianti richieste sino ad ottenere l'approvazione della D.L. prima di por mano 
all'opera stessa. 
Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 
vernici sulle opere eseguite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.) restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno essere di norma eseguite secondo quanto sotto 
descritto: 
TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 
interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 
imprimitura a due o più mani. 
TINTEGGIATURE A CALCE A DUE MANI DI MEZZA TINTA O TINTE FORTI 
Da eseguire su intonaci di pareti, soffitti o linde. 
Imbiancatura preparatoria a latte di calce (qualora non sia già stata effettuata su intonaco fresco); 
eventuali stuccature; 
raschiatura e scartavetratura; 
doppio strato di tinta a calce con terre ordinarie e fissativo di cui la prima mano con il pennellone e la 
seconda con la pompa. 
TINTEGGIATURA A COLLA. 
La tinta sarà formata con bianco di zinco stemperato a caldo nell'acqua insieme con colla e con i colori 
che verranno prescritti. L'applicazione verrà eseguita dopo il raffreddamento ed i colori potranno essere 
comuni di terre ordinarie e colori fini. 
preparazione con una mano di tinteggiatura a calce; 
stuccatura, raschiatura e scartavetratura; 
applicazione di due mani di tinta. 
Il grado di intensità dell'applicazione dovrà essere tale da presentare, con due mani, una coloritura 
perfettamente uniforme. 
VERNICIATURA AD OLIO  
Da eseguire su legnami, intonaci, metalli. La verniciatura sarà formata da olio di lino cotto, boiacca e 
colori macinati. 
- PER I LEGNAMI: 
una prima mano di olio di lino cotto oppure una mano di vernice molto diluita; 
rasatura a stucco ( formato da olio di lino cotto, colla e gesso); 
levigatura con carta vetrata fine; 
applicazione di due mani di vernice ad olio formata come sopra. Ogni mano di applicazione di vernice 
dovrà avere una tonalità di colore leggermente diversa. 
- PER GLI INTONACI: 
rasatura a stucco e levigatura come per i legnami; 
applicazione di una mano di colla forte; 
applicazione di due mani di vernice ad olio formata come sopra ed applicata con le stesse modalità. 
- PER I METALLI: 
raschiatura e levigatura con carta vetrata fine; 
applicazione di una mano di vernice ad olio di lino cotto e minio di piombo; 
applicazione di due mani di vernice ad olio formata come sopra ed applicata con le stesse modalità. 
VERNICIATURA A SMALTO COMUNE SU LEGNAMI ED INTONACI. 
preparazione dei legnami e degli intonaci come alla precedente voce c); 
applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acqua ragia; 
leggera pomiciatura a panno; 
applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente. 
VERNICIATURE CON VERNICI PIETRIFICANTI E LAVABILI 
Saranno del tipo a base di bianco di titanio (tipo Cementite o simili) su intonaci con superficie finita liscia. 
spolveratura, ripulitura e levigamento delle superfici con carta vetrata; 
stuccatura a gesso di colla; 
mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua; 
applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di boiacca in pasta, il tutto diluito in acqua 
ragia; 
applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio o vernice speciale diluita con 
acqua ragia e con aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale. 
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IMPREGNANTE PER LEGNO  
A diverse tonalità o trasparente da applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano 
maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un 
intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante + solvente), essere 
inodore, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare 
manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo 
con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con 
una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in opera 
secondo i modi seguenti: 
pennellata o rullata granulata per esterni; 
graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati con 
colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture formanti 
pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il 
colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori contenenti una media 
percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo di graduale 
cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente 
traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resistente al calore, ai 
raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, 
fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del sottofondo. 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno, liberate con 
opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati di 
potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi 
pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidandolo e 
proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonata-zione e solfatazione), idrorepellente e traspirante, 
resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente, inodore e 
non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in almeno 
tre mani previa preparazione del sottofondo. 
PRIMER AL SILICONE 
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il 
trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia 
superficiale delle parti da trattare. 
CONVERTITORE DI RUGGINE 
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due 
mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa lattiginosa, 
ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% 
se sottoposto a graffiatura a croce. 
VERNICE ANTIRUGGINE 
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di strato a 
finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l'applicazione di 
una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, flessibilità e resistenza 
agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di 
ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi 
e non, in almeno due mani; 
verniciatura antiruggine di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole 
quantità di olio di lino cotto o realizzata con prodotto olesintetico equivalente previa preparazione del 
sottofondo con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri clorovinilici, etc.) e 
solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno 
adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 
RESINE EPOSSIDICHE 
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg./mq. 0,60) da applicare su 
superfici già predisposte in almeno due mani. 
SMALTO OLEOSINTETICO 
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno 
forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. 
Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la 
durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, etc. 
Verniciatura con smalto olesintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali 
adeguate dei vari elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante 
applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice 
antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
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Art. B-10 OPERE DA LATTONIERE 
 

I manufatti ed i lavori in lamiera metallica di qualsiasi tipo, forma o dimensione dovranno rispondere alle 
caratteristiche richieste e saranno forniti completi di ogni accessorio o lavoro di preparazione necessari al 
perfetto funzionamento. 
La posa in opera dovrà includere gli interventi murari, la verniciatura protettiva e la pulizia dei lavori in  
oggetto. 
I giunti fra gli elementi saranno eseguiti in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per  
l'approvazione almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori. 
I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non 
inferiori all'1% e lunghezze non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni. Nelle località soggette a 
condizioni atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, etc.) saranno realizzati telai aggiuntivi di protezione  
e supporto dei canali di gronda. 
I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti in appositi vani 
delle murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore a 100 mm. e distribuiti 
in quantità di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della stessa, con un minimo di uno per ogni piano di 
falda. Il posizionamento avverrà ad intervalli non superiori ai 20 m. lineari ad almeno 10 cm. dal filo esterno 
della parete di appoggio e con idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri. 
Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, facilmente 
ispezionabili e con giunti a tenuta. 
Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alle richieste specifiche, anche ai manufatti ed alla 
posa in opera di scossaline, converse, e quant'altro derivato dalla lavorazione  di  lamiere  metalliche  e 
profilati che dovranno, comunque, avere le caratteristiche fissate di seguito: 

 
Art. B-11 TUBAZIONI 
 

Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno seguire il minimo percorso compatibile con 
il buon funzionamento di esse e con le necessità dell'estetica, dovranno evitare per quanto possibile, gomiti, 
bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione ed essere collocate in modo da non ingombrare ed essere 
facilmente ispezionabili specialmente in corrispondenza dei giunti, sifoni, ecc. 
Le tubazioni di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, senza dar luogo 
ad ostruzioni, formazione di depositi od altri inconvenienti. 
Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno correre ad una profondità di sicurezza sotto il piano 
di transito circostante; quelle orizzontali all'interno dell'edificio dovranno correre, per quanto possibile, lungo 
le pareti ad una distanza di almeno 5 cm. dai muri o dal fondo delle incassature e, infine, quelle verticali 
(colonne) dovranno anch'esse correre lungo le pareti (evitando di situarle sotto i pavimenti o nei soffitti) 
disponendole e fissandole con adatti sostegni entro apposite incassature praticate nelle murature, di 
ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni, ecc. 
Le tubazioni che dovessero, anche per breve tempo, funzionare a pressione, dovranno essere sottoposte, a 
seconda dei casi, ad una pressione di prova uguale a due volte la pressione d'esercizio. 
Tanto le tubazioni a pressione, che quelle a pelo libero, dovranno essere provate prima della loro messa in 
funzione, a cura e spese dell'Appaltatore e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve   
entità, queste dovranno essere riparate e rese stagne sempre a spese dell'Appaltatore. 
Così pure sarà a carico dell'Impresa la riparazione ed il ripristino di qualsiasi perdita o altro difetto che si 
manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, ecc., anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento 
del collaudo. 
Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute con convenienti staffe, cravatte,  
mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. 
Tali sostegni eseguiti di norma in ferro, dovranno essere posti a distanze non superiori  a  ml.  1,00  e 
dovranno constare di due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite in moda da permettere la rapida 
rimozione del tubo. 
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della D.L., o su letto costituito da massetto 
in calcestruzzo, o su letto di sabbia, ecc., di forma tale da seguire perfettamente la circonferenza esterna  del 

tubo per almeno sessanta gradi, in ogni caso detti sostegni dovranno avere dimensioni tali da garantire il 
mantenimento delle tubazioni nell'esatta posizione di stabilità. 
Le giunzioni in particolare saranno: 
a) TUBAZIONI IN GHISA. 

Le giunzioni dei tubi in ghisa saranno eseguite con corda di canapa catramata e piombo colato  e  
calafato. 

b) TUBAZIONI IN PIOMBO 
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I tubi in piombo devono essere di prima fusione. Saranno lavorati a mezzo di sfere di legno duro, in   
modo che il loro spessore e diametro risultino costanti anche nelle curve e le saldature a stagno 
accuratamente lavorate. 

c) TUBAZIONI IN LAMIERA DI FERRO ZINCATO 
Saranno eseguite con lamiera di ferro zincato di peso e spessore stabilito di volta in volta dalla D.L. e 
montanti con giunzioni a libera dilatazione (sovrapposizione di cm. 5). 

d) TUBAZIONI IN FERRO SALDATO O TRAFILATO 
A seconda del tipo saranno saldate o giuntate con giunti a vite e manicotto. Nel secondo caso si  
useranno guarnizioni di canapa e mastice. I necessari pezzi speciali dovranno essere in ghisa malleabile 
di ottima fabbricazione. 

e) TUBAZIONI IN ARDESIA ARTIFICIALE 
Le giunzioni dovranno risultare eseguite mediante guarnizione calafata in canapa catramata  e 
successiva colature di boiacca semifluida di agglomerato cementizio. 

f) TUBAZIONI IN CEMENTO 
Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del tubo in opera della pasta di cemento puro,  
innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi il tutto all'ingiro con malta di cemento in modo da 
formare un anello di guarnizione. 

g) CANALI DI GRONDA 
Saranno in lamiera di rame e dovranno essere posti in opera con le pendenze necessarie al perfetto 
scolo delle acque a seconda degli ordini della D.L. I canali di gronda verranno sagomati tondi a gola con 
bordo esterno, o a sezione quadra o rettangolare, secondo le prescrizioni della D.L. e fornite in opera   
con le occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda, con pezzi speciali di imboccatura ecc. e 
con robuste cicogne per sostegno. Esse saranno modellate secondo quanto sarà disposto e murate o 
fissate all'armatura della copertura a distanze non maggiori di mt. 0.60 le giunzioni dovranno essere 
chiodate e stagnate a perfetta tenuta; tutte le parti metalliche dovranno essere verniciate con doppia 
mano di minio di piombo ed olio di lino cotto. 

 
Art. B-12 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI 
 

Per tutti gli altri lavori previsti negli elaborati grafici, ma non specificati e descritti negli articoli precedenti,   
che si rendessero necessari, si seguiranno le indicazioni fornite nelle voci dell’Elenco delle descrizioni delle 
varie lavorazioni e forniture previste in progetto, riportato nella Parte Prima del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, e dalla Lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori ed elenco prezzi 
unitari di offerta, nonché dalla normativa specifica di settore e dalle  norme suggerite dalla D.L. in modo che  
i lavori risultino finiti a regola d'arte in ogni loro parte. 
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CAPO C: IMPIANTI ELETTRICI 

 
Art. C-1 RISPONDENZA DEI MATERIALI E DELLE APPARECCHIATURE ALLA 

NORMATIVA 
 

Tutti i materiali e le apparecchiature che l’Appaltatore impiegherà nei lavori in oggetto dovranno 
corrispondere perfettamente alle prescrizioni di legge e a quelle del presente Capitolato; essi dovranno 
essere della migliore qualità, risultare a perfetta regola d’arte e in ogni caso essere rispondenti alle 
rispettive norme CEI e UNI nonché, ove applicabili, alle norme EN e IEC. La rispondenza alla normativa 
sarà attestata dalla dichiarazione di conformità dell’Installatore che esso rilascerà al Committente alla 
fine dei lavori e che conterrà anche una relazione sulla tipologia e sulle caratteristiche dei materiali 
impiegati (art. 7 del DM n.37 del 22.01.2008). Tutti i dispositivi, i materiali (ad es. i cavi) e le 
apparecchiature che godono del regime del Marchio Italiano di Qualità dovranno essere dotati del 
marchio IMQ; alcuni tipi di materiali ed apparecchiature dovranno essere provvisti di attestati di 
conformità rilasciati da organismi designati o di atto di omologazione. In ogni caso tutti i materiali 
dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio; in nessun caso saranno ammesse qualità 
e caratteristiche tecniche, funzionali e prestazionali inferiori a quelle specificate nel presente Capitolato 
Speciale nonché negli elaborati grafici, nella Relazione Tecnica e nell’Elenco Descrittivo delle voci 
allegati. 
OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI E NORME 
Per quanto non previsto e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Tecnico, l’appalto è 
soggetto all’osservanza delle leggi, decreti, regolamenti e norme ufficiali vigenti all’atto dell’esecuzione 
dei lavori, o che saranno emanati nel corso dei lavori stessi, e riguardanti l’oggetto dell’appalto, con 
particolare riferimento alle norme CEI e alle tabelle CEI-UNEL, norme CEI 64-8 e DM 37/08. 
Il Capitolato Generale per gli appalti (approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n. 1063), il Capitolato Speciale 
d’Appalto e le disposizioni di cui sopra si intendono qui richiamati e di essi l’Appaltatore si dichiara in 
piena conoscenza. Degli oneri conseguenti all’osservanza di tutte le presenti disposizioni dovrà tener 
conto l’Appaltatore nella formulazione dei prezzi delle singole voci di elenco prezzi. 
Gli impianti in oggetto dovranno essere realizzati a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle tavole di 
progetto e della allegata Relazione Tecnica ed in conformità alla normativa vigente, in particolare alle 
seguenti leggi, decreti e norme UNI, UNI-CIG e CEI: 
 
LEGISLAZIONE E NORME GENERALI 
 
Legge 1° marzo 1968, n. 186: “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici”; 
Legge 18 ottobre 1977, n. 791: “Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità europee relativa 
alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro 
alcuni limiti di tensione”; 
D.M. 14 giugno 1989: “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 
visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica e agevolata, ai fini del superamento e 
dell’eliminazione delle barriere architettoniche”; 
D Lgs 37/08 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 
D.M. 26 agosto 1992: “Norme di prevenzione incendi nell’edilizia scolastica”; 
D.Lgs. 81/08 “Testo unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro dei lavoratori sul luogo di lavoro”; 
 
NORME CEI 
 
Norma CEI 11-17 fascicolo n. 3407R: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia 
elettrica. Linee in cavo”; 
Norma CEI 17-13/1 fascicolo n. 4152C: “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione (quadri BT). Parte I: Apparecchiature di serie soggette a prove di tipo (AS) e 
apparecchiature non di serie parzialmente soggette a prove di tipo (ANS)”; 
Norma CEI 17-13/3 fascicolo n. 3445C “Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per 
bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione 
e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro 
uso”; 
Norma CEI 20-22/1/2/3 fascicoli n. 3453R, 2662 e 3454R: “Prove d'incendio su cavi elettrici”; 
Norma CEI 20-35 fascicolo n. 3805C: “Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco”; 
Norma CEI 23-3 fascicolo n. 1550: “Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per 
impianti domestici e similari”; 
Norma CEI 23-5 fascicolo n. 306: “Prese a spina per usi domestici e similari”; 
Norma CEI 23-16 fascicolo 430S: “Prese a spina di tipi complementari per usi domestici e similari”; 
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Norma CEI 23-18 fascicolo n. 532: “Interruttori differenziali per usi domestici e similari e interruttori 
differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari”; 
Norma CEI 23-42 fascicolo n. 2394: “Interruttori differenziali senza sganciatori di sovracorrente 
incorporati per installazioni domestiche e similari. Parte 1: Prescrizioni generali”; 
Norma CEI 23-44 fascicolo n. 2396: “Interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorporati 
per installazioni domestiche e similari. Parte 1: Prescrizioni generali”; 
Norma CEI 34-21 fascicolo n. 2913: “Apparecchi di illuminazione - Parte I: Prescrizioni generali e prove”; 
Norma CEI 34-22 fascicolo n. 1748: “Apparecchi di illuminazione - Parte II: Prescrizioni particolari. 
Apparecchi di emergenza”; 
Norma CEI 64-8/1/2/3/4/5/6/7 fascicoli n. 4131-4132-4133-4134-4135-4136-4137: “Impianti elettrici 
utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente 
continua”; 
Guida CEI 20-40 fascicolo n. 4831: “Guida per l’uso di cavi a bassa tensione”; 
Guida CEI 64-12 fascicolo n. 3666R: “Guida per l’esecuzione dell’impianto di terra negli edifici per uso 
residenziale e terziario”; 
Guida CEI 64-50 fascicolo n. 4174C: “Edilizia residenziale - Guida per l’integrazione nell’edificio degli 
impianti elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici”. 
 
Per ciascuna delle norme citate si dovranno prendere in considerazione anche le eventuali successive 
varianti, errata corrige, fogli di interpretazione, ecc.; di ciascuna norma si dovrà considerare quella 
aggiornata alla data di effettiva esecuzione dell’impianto elettrico. Gli elenchi sopra riportati non sono 
esaustivi e riguardano soltanto le norme principali; in particolare non sono prese in considerazione le 
norme specifiche di prodotto; tali elenchi si intendono unicamente come riferimento per l’individuazione 
della normativa applicabile per l’esecuzione degli impianti in oggetto. Anche se non esplicitamente 
menzionate, si intendono comprese nell’elenco tutte le altre norme applicabili ai lavori in esame ed in 
particolare tutte le norme CEI del comitato CT 20 e tutte le norme CEI ed UNI relative alle singole 
apparecchiature o ai singoli materiali impiegati. 
 

Art. C- 2 MATERIALI E PROVVISTE 
Tutti i materiali impiegati nella realizzazione dei lavori e degli impianti in oggetto devono essere della 
migliore qualità, ben lavorati e corrispondere perfettamente al servizio a cui sono destinati. L’Appaltatore 
potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali, dei dispositivi e delle apparecchiature da fornitori 
di propria convenienza, salvo eventuali diverse prescrizioni indicate nel Capitolato o impartite dalla 
Direzione Lavori, purché i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti, presentino caratteristiche e 
prestazioni non inferiori e siano dello stesso livello di qualità generale e particolare. 
 
L’Appaltatore notificherà in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione Lavori, la quale 
avrà facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i materiali, i 
dispositivi e le apparecchiature dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima del loro impiego, 
all’esame della Direzione Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. Il 
personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 
accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 
 
Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo ma motivato giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di 
qualche partita di materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito 
dal cantiere la partita scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento della Direzione 
Lavori, nel più breve tempo possibile senza avanzare pretese di compensi od indennizzi. La Direzione 
Lavori provvederà direttamente, a spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite qualora lo stesso 
non vi abbia provveduto in tempo utile. Quanto detto vale anche per materiali ed apparecchiature già 
posti in opera. 
 
L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità 
che gli competono per la buona riuscita dei lavori e degli impianti. 
 
Si precisa che, ove nella descrizione delle voci dell’allegato Elenco Descrittivo delle voci sono indicati 
marca e tipo delle apparecchiature e dei materiali, ciò è fatto a titolo esplicativo e non limitativo, 
intendendo cioè individuare un possibile prodotto di mercato corrispondente alle caratteristiche richieste 
ed allo standard di qualità minimo al di sotto del quale l’Amministrazione appaltante non intende 
scendere. L’Appaltatore potrà pertanto proporre anche apparecchiature e materiali di marca e tipo 
diverso, purché aventi requisiti in tutto conformi a quanto richiesto, che in ogni caso la D.L. si riserva di 
accettare o meno a suo insindacabile giudizio, tenuto conto in special modo della necessità 
dell’Amministrazione di unificare e standardizzare il più possibile la tipologia dei componenti, per evidenti 
ragioni di manutenzione e di gestione ricambi, e considerata l’ovvia esigenza di ben determinati materiali 
ed apparecchiature nei casi dove occorra, per sostituzioni od aggiunte, impiegare componenti uguali a 
quelli esistenti. 
CONFORMITÀ ALLE NORME 
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Tutti i componenti elettrici usati nella realizzazione e nell’adeguamento degli impianti in oggetto dovranno 
essere conformi alle relative Norme CEI riguardanti la sicurezza. Quando un componente elettrico è 
provvisto di Marchio IMQ, esso è considerato conforme alla Norma CEI senza necessità di altre 
verifiche. In mancanza di marchio IMQ si presume che il componente risponda alle prescrizioni di 
sicurezza delle Norme CEI quando sia provvisto di un marchio o di un attestato di conformità alle Norme 
CEI o alle Norme Armonizzate del CENELEC riguardanti la sicurezza, rilasciato dagli organismi 
competenti per ciascuno degli Stati membri della Comunità Economica Europea (art. 7 della legge n. 
791/77), oppure di una dichiarazione di conformità a tali Norme rilasciata dal costruttore. 
 
Si presume inoltre che il componente elettrico risponda alle prescrizioni di sicurezza anche quando esso 
sia provvisto di un marchio o di un attestato di conformità alle norme in materia di sicurezza di un altro 
Stato membro della Comunità Economica Europea in cui il componente elettrico sia stato prodotto, 
rilasciato come sopra, se dette norme sono riconosciute tali da garantire una sicurezza equivalente a 
quella richiesta in Italia (art. 5 legge n. 791/77). In mancanza di Norme CEI applicabili, gli organismi 
notificati ai sensi dell’art. 11 della Direttiva CEE 23/73 possono rilasciare relazioni di conformità che 
precisino che il componente elettrico risponde alle esigenze di sicurezza nelle condizioni di impiego 
previste (art. 6 della Legge n. 791/77). Le prese a spina per uso domestico, che non rientrano nel campo 
di applicazione della Legge n. 791/77, sono considerate conformi alle prescrizioni di sicurezza se sono 
provviste di Marchio IMQ o di un altro marchio della Comunità Economica Europea che garantisca una 
sicurezza equivalente. 
 
Alla rispondenza dei componenti elettrici alle relative norme dovrà fare specifico riferimento la relazione 
sulla tipologia dei materiali impiegati allegata, ai sensi dell’art. 7 del DM n.37 del 22.01.2008, alla 
dichiarazione di conformità. 
DICHIARAZIONI DI CONFORMITÀ, CERTIFICAZIONI, OMOLOGAZIONI, ECC. 
A fine lavori l’Appaltatore è tenuto, ai sensi dell’articolo 7 del DM n.37 del 22.01.2008, a rilasciare al 
Committente una dichiarazione di conformità degli impianti elettrici al progetto e alla normativa; tale 
dichiarazione, contenente una relazione sulla tipologia dei materiali impiegati, nonché il numero di partita 
IVA e il numero di iscrizione alla C.C.I.A.A., con allegato il certificato di riconoscimento dei requisiti 
tecnico-professionali.  
 
In particolare la “relazione sulla tipologia dei materiali impiegati” dovrà contenere, per ciascun 
componente o per ciascuna tipologia di componenti, almeno le seguenti informazioni: 
individuazione e denominazione; 
modello, tipo o altro modo di identificazione; 
nome del costruttore; 
documentazione relativa a marchi di qualità o di conformità nazionali e/o europei, dichiarazioni del 
costruttore di rispondenza alle norme, attestati di organismi indipendenti e riconosciuti dalla U.E.; 
idoneità all’ambiente di installazione ed eventuale compatibilità con gli impianti preesistenti; 
eventuali dati di targa (sigla, potenza, portata, grado di protezione, ecc.); 
riferimenti a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali; 
rapporto di verifica con esito positivo delle prove effettuate dall’installatore prima della messa in servizio 
dell’impianto in conformità alla norma CEI 64-8/6. 
 
Inoltre gli impianti “speciali” (ad es. impianto trasmissione dati e di illuminazione di sicurezza), una volta 
ultimati, saranno oggetto da parte dell’installatore di dichiarazione di rispondenza alla normativa 
specifica, con preciso riferimento ad essa e con allegato collaudo, riportante tutti i riscontri, le misurazioni 
e le verifiche effettuate. 
 

Art. C-3 DOCUMENTAZIONE TECNICA 
Entro 30 giorni dopo la consegna dei lavori l’Impresa dovrà presentare alla Direzione Lavori, per 
approvazione, i disegni di cantiere relativi all’installazione dei vari componenti e apparecchiature, 
completi di particolari di montaggio, con la posizione precisa delle varie apparecchiature, gli ingombri, 
ecc.. Parte dei disegni, se l’Impresa lo riterrà opportuno, sarà costituita dagli elaborati grafici di progetto, 
eventualmente riveduti, corretti e integrati con le modifiche concordate con la Direzione Lavori o che la 
Ditta ritenga di adottare per una migliore riuscita del lavoro. A tal fine l’Impresa dovrà prevedere, come 
onere compreso nelle spese generali dell’intervento, il rilievo (e/o la verifica dei rilievi effettuati in fase di 
progetto) della posizione e delle caratteristiche elettriche di tutte le apparecchiature di cui si 
manifestasse la necessità per l’esecuzione delle opere previste. È a carico dell’Impresa esecutrice, degli 
impianti elettrici, la verifica della compatibilità dei propri impianti con quelli termici e con quelli idrici 
antincendio. È fatto assoluto divieto all’Impresa di intraprendere l’esecuzione di un’opera, se non 
approvata esplicitamente dalla Direzione Lavori dopo presentazione di elaborati grafici, da cui sia 
possibile dedurre la consistenza e le modalità esecutive. 
 
La Ditta Appaltatrice dovrà adoperarsi per facilitare l’esercizio e la manutenzione di  opere ed impianti, 
anche da parte del personale della Stazione Appaltante che non abbia seguito le diverse fasi di 
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costruzione. A tal fine, entro due mesi dall'ultimazione dei lavori e  comunque prima del certificato di 
regolare esecuzione, la Ditta Appaltatrice dovrà: 
 
fornire alla Stazione Appaltante una documentazione esauriente sugli impianti e sulle apparecchiature 
messe in opera, con le relative istruzioni per la messa in funzione e per l’uso, con tutti i dati tecnici, le 
tarature e le norme di manutenzione; allegata alla documentazione, dovranno essere forniti, in apposita 
cartella, tutti i depliant illustrativi delle singole apparecchiature e, per ogni apparecchiatura o macchinario 
complesso, un elenco dei pezzi di ricambio consigliati dal costruttore per un periodo di funzionamento di 
almeno due anni; la Stazione Appaltante non prenderà in consegna gli impianti se prima la Ditta non 
avrà ottemperato a quanto sopra; 
fornire e porre in opera, ovunque è necessario o comunque stabilito dalla Direzione Lavori, apposite 
targhette con le indicazioni occorrenti alla immediata identificazione dei vari componenti; 
fornire alla Stazione Appaltante tre copie di tutti i disegni definitivi ed aggiornati delle opere ed impianti 
così come sono stati realmente realizzati in modo da lasciare una esatta documentazione dei lavori 
eseguiti; i disegni, che costituiranno anche la documentazione grafica da allegare alla dichiarazione di 
conformità prevista dall’art. 7 del DM n.37 del 22.01.2008, dovranno essere completi di piante e sezioni 
quotate, di schemi, di particolari dei materiali montati, ecc. e dovranno essere consegnati anche in 
versione informatica su supporto magnetico (i relativi file dovranno essere in formato DXF o DWG 
compatibile con il programma Autocad). 
CAMPIONATURE 
La Stazione Appaltante e il Direttore dei Lavori si riservano di richiedere, durante il corso dei lavori, una 
campionatura dei materiali e delle apparecchiature da installare, prima della loro posa in opera; inoltre 
per alcune apparecchiature specifiche dovranno essere realizzati dei prototipi, in base alle indicazioni 
che saranno fornite in sede di Direzione Lavori. In particolare si stabilisce sin d’ora che dovranno essere 
realizzate le seguenti campionature: 
apparecchi illuminanti dei vari tipi previsti; 
cavidotti e canali, completi di sistemi di fissaggio, coperchi di chiusura, accessori vari, scatole di 
derivazione, ecc.; 
tubazioni isolanti rigide e flessibili in materiale termoplastico; 
cavi per energia e cavi per segnale; 
prese, interruttori, pulsanti, ecc. con relative placche (serie civile completa); 
altri campioni a scelta della Direzione Lavori. 
 
I campioni dei materiali prescelti, opportunamente contrassegnati, resteranno depositati, a cura della 
Direzione lavori, quali termini di confronto con i materiali effettivamente usati. 
 

Art. C-4 VERIFICHE PRELIMINARI DEI LAVORI E DEGLI IMPIANTI  
Le verifiche e le prove preliminari, intese ad accertare che la fornitura dei materiali e degli impianti 
corrisponda, quantitativamente e qualitativamente, alle prescrizioni contrattuali, si devono effettuare 
durante l’esecuzione delle opere e in modo che esse risultino completate prima della dichiarazione di 
ultimazione dei lavori. Le verifiche e le prove preliminari di cui sopra si devono eseguire dalla Direzione 
Lavori in contraddittorio con l’Impresa e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 
 
Il Direttore Lavori, ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché non conformi alle prescrizioni del 
presente Capitolato, emette il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver accertato, facendone 
esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte dell’Impresa sono state eseguite tutte le 
modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 
 
Si intende che, nonostante l’esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l’Impresa 
rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino 
al termine del periodo di garanzia. 
 

Art. C-5 CONDIZIONI DI SERVIZIO E INFLUENZE ESTERNE 
Le apparecchiature ed i componenti elettrici dovranno essere scelti in modo da essere adatti alla 
tensione nominale di alimentazione dell’impianto, tenendo conto della corrente che li percorre 
nell’esercizio ordinario, della frequenza e delle loro caratteristiche di potenza. Tutti i componenti elettrici 
devono essere scelti in modo da non causare effetti dannosi agli altri componenti elettrici né 
all’alimentazione durante il servizio ordinario, comprendendo in questo anche le manovre. 
 
I componenti elettrici dovranno essere scelti e messi in opera prendendo in considerazione le influenze 
esterne alle quali possono essere sottoposti. Quando diverse influenze esterne si manifestano 
simultaneamente, i loro effetti possono essere tra loro indipendenti o possono influenzarsi mutuamente: 
in tal caso il grado di protezione dei componenti deve essere scelto adeguatamente. 
 

Art. C-6 SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Dovranno essere integralmente rispettate le vigenti disposizioni in materia di superamento delle barriere 
architettoniche; in particolare gli apparecchi di comando, gli interruttori, i pulsanti di allarme, ecc. nei 
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locali accessibili alla generalità del pubblico e quindi anche ai portatori di handycap devono essere posti 
ad un’altezza compresa tra 75 e110 cm dal pavimento; devono inoltre essere individuabili e visibili anche 
in caso di illuminazione nulla (piastre fluorescenti o pulsanti illuminati) ed azionabili mediante leggera 
pressione. Gli apparecchi elettrici di segnalazione ottica devono essere posti ad un’altezza compresa tra 
i 2,50 e 3,00 m dal pavimento; tutti gli apparecchi elettrici di segnalazione devono essere posti, nei vari 
ambienti, in posizione tale da consentire la immediata percezione visiva ed acustica. Nei servizi igienici 
accessibili ai portatori di handicap si dovrà installare un campanello elettrico in prossimità della tazza 
WC, del tipo a cordone con suoneria ubicata in luogo presidiato al fine di consentire l’immediata 
percezione dell’eventuale richiesta di assistenza. 
 

Art. C-7 CAVI E RELATIVI ACCESSORI 
POSA DEI CAVI: I cavi sulle passerelle e nei canali dovranno essere posati in modo ordinato, paralleli 
tra di loro, senza attorcigliamenti e incroci, rispettando il raggio di curvatura indicato nelle tabelle; i cavi 
lungo il percorso non dovranno presentare giunzioni intermedie, tranne nel caso in cui la lunghezza dei 
collegamenti sia maggiore della pezzatura di fabbrica. Nei tratti verticali i cavi dovranno essere ancorati 
alle passerelle con passo minimo di 0,5 m; nei tratti orizzontali i cavi dovranno essere legati alle 
passerelle e ai canali mediante fascette in corrispondenza di curve, diramazioni, incroci, cambiamenti di 
quota e lungo i tratti in rettifilo almeno ogni 5 m. I cavi dovranno essere fissati anche nel caso di canali 
chiusi (non forati) utilizzando apposite barre trasversali. I morsetti di ancoraggio alle scale posacavi 
saranno di tipo aperto; si esclude l’uso di morsetti metallici chiusi, in particolare nel caso di cavi unipolari. 
MARCATURA DEI CAVI: Ogni cavo dovrà essere contrassegnato in modo leggibile e permanente con le 
sigle indicate negli elaborati di progetto, in modo da consentirne l’individuazione. Le marcature saranno 
conformi alle norme CEI 16-7 art. 3 e dovranno essere applicate alle estremità del cavo in 
corrispondenza dei quadri e delle cassette di derivazione dorsali con anelli o tubetti portaetichette, 
ovvero tubetti presiglati o termorestringenti. 
Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non conformi al 
Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 
CONNESSIONI TERMINALI: Le connessioni dei cavi comprendono la formazione delle terminazioni ed il 
collegamento ai morsetti. La guaina dei cavi multipolari dovrà essere opportunamente rifinita nel punto di 
taglio con manicotti termorestringenti. Le terminazioni saranno di tipo e sezione adatte alle caratteristiche 
del cavo su cui verranno montate e dell’apparecchio a cui verranno collegate; si esclude qualsiasi 
adattamento di dimensione o sezione del cavo o del capocorda. Ad ogni dispositivo di serraggio di 
ciascun morsetto non dovrà essere cablato più di un conduttore; l’eventuale equipotenzializzazione 
dovrà avvenire tra i morsetti mediante opportune barrette “di parallelo”. I cavi, presso i punti di 
collegamento, dovranno essere fissati con fascette o collari, ovvero si dovranno utilizzare appositi 
pressacavi, in modo da evitare sollecitazioni sui morsetti di quadri o cassette. Per le connessioni dei cavi 
di energia, di comando, di segnalazione e misura, si dovranno impiegare capicorda a compressione in 
rame stagnato, del tipo preisolato o protetto con guaina termorestringente. 
DESIGNAZIONE DEI CAVI: Negli schemi le designazioni delle linee in partenza o in arrivo dai quadri 
dovranno essere fatte secondo le sigle unificate delle tabelle CEI-UNEL, in base alle quali risulti 
deducibile in modo inequivocabile la formazione delle linee e, in particolare, se esse risultano costituite 
da cavi unipolari o da cavi multipolari. 
 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, le quattro 
classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da Costruzione (UE 305/2011), che 
consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale versione della Norma CEI 64-8. 
La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il trasporto di energia o di trasmissione dati con 
conduttori metallici o dielettrici, per installazioni permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile con lo scopo di 
supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di installazione. 

 

CLASSIFICAZIONE DI 
REAZIONE AL FUOCO LUOGHI CAVI 

Requisito 
principale 

Classificazione 
aggiuntiva Tipologie degli ambienti di installazione Designazione CPR  

(Cavi da utilizzare) Fuoco 
(1) 

Fumo 
(2) 

Gocce 
(3) 

Acidità 
(4) 

B2ca s1a d1 a1 
AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERROVIARIE • STAZIONI MARITTIME • 
METROPOLITANE IN TUTTO O IN PARTE SOTTERRANEE • GALLERIE 
STRADALI DI LUNGHEZZA SUPERIORE AI 500M • FERROVIE SUPERIORI 
A 1000M. 

FG 18OM16 1- 0,6/1 
kV 

FG 18OM18 - 0,6/1 kV 
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Cca s1b d1 a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI IN REGIME DI 
RICOVERO OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A CICLO CONTINUATIVO 
E/O DIURNO • CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON OLTRE 25 POSTI 
LETTO • STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI 
ASSISTENZA SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE, IVI 
COMPRESE QUELLE RIABILITATIVE, DI DIAGNOSTICA STRUMENTALE E 
DI LABORATORIO • LOCALI DI SPETTACOLO E DI INTRATTENIMENTO IN 
GENERE IMPIANTI E CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, SIA DI CARATTERE 
PUBBLICO CHE PRIVATO • ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL • VILLAGGI 
ALBERGO • RESIDENZE TURISTICO-ALBERGHIERE • STUDENTATI • 
VILLAGGI TURISTICI • AGRITURISMI • OSTELLI PER LA GIOVENTÙ • 
RIFUGI ALPINI • BED & BREAKFAST • DORMITORI • CASE PER FERIE 
CON OLTRE 25 POSTI LETTO • STRUTTURE TURISTICO-RICETTIVE 
ALL’ARIA APERTA (CAM-PEGGI, VILLAGGI TURISTICI, ECC.) CON 
CAPACITÀ RICETTIVA SUPERIORE A 400 PERSONE • SCUOLE DI OGNI 
ORDINE, GRADO E TIPO, COLLEGI, ACCADEMIE CON OLTRE 100 
PERSONE PRESENTI • ASILI NIDO CON OLTRE 30 PERSONE PRESENTI 
• LOCALI ADIBITI AD ESPOSIZIONE E/O VENDITA ALL’INGROSSO AL 
DETTAGLIO, FIERE E QUARTIERI FIERISTICI • AZIENDE ED UFFICI CON 
OLTRE 300 PERSONE PRESENTI • BIBLIOTECHE • ARCHIVI • MUSEI • 
GALLERIE • ESPOSIZIONI • MOSTRE • EDIFICI DESTINATI AD USO 
CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO SUPERIORE A 24M. 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

FG17 - 450/750 V 
H07Z1-N Type2 

450/750 V 

Cca s3 d1 a3 
EDIFICI DESTINATI AD USO CIVILE, CON ALTEZZA ANTINCENDIO 
INFERIORE A 24M • SALE D’ATTESA • BAR • RISTORANTI • STUDI 
MEDICI. 

FG16OR16 - 0,6/1 kV 

FS17 - 450/750 V 

Eca - - - 
ALTRE ATTIVITÀ: INSTALLAZIONI NON PREVISTE NEGLI EDIFICI DI CUI 
SOPRA E DOVE NON ESISTE RISCHIO DI INCENDIO E PERICOLO PER 
PERSONE E/O COSE. 

H05RN – F; H07RN - F 
H07V-K; H05VV-F 

 
 

Art. C-8 CANALIZZAZIONI, CAVIDOTTI, CASSETTE E SCATOLE DI DERIVAZIONE 
CANALI IN MATERIALE ISOLANTE: I canali in materiale isolante autoestinguente dovranno essere 
conformi alla norma CEI 23-32 e dovranno essere dotati di marchio IMQ esteso a tutti i componenti; i 
canali dovranno far parte di un sistema multifunzionale dotato di tutti gli accessori (angoli interni ed 
esterni, curve, cambi di sezione, scatole di derivazione, scatole portapparecchi, giunti, terminali, incroci, 
derivazioni, ecc.) necessari per ottenere la massima funzionalità, un design di alto livello e una elevata 
sicurezza ovvero per ottenere una installazione a regola d’arte. I coperchi dovranno essere smontabili 
soltanto con l’uso di un attrezzo. Il montaggio potrà essere su staffa a parete, su sospensione o 
direttamente a soffitto (con apposite traversine di tenuta cavi). I canali, le scatole ed i relativi accessori 
dovranno presentare una completa separazione tra circuiti incompatibili, con un numero di scomparti 
adeguato alle esigenze installative e comunque non inferiore a quanto desumibile dagli allegati elaborati 
grafici e dall’allegato Elenco Descrittivo delle voci. 
 
CANALINE IN PVC AUTOESTINGUENTE PER POSA A CORNICE O BATTISCOPA: tutte le canaline a 
singolo scomparto o a più scomparti per la suddivisione e separazione di linee energia da linee segnale 
dovranno resistente al calore anomalo ovvero al filo incandescente a 850°. 
 
TUBAZIONI FLESSIBILI IN MATERIALE TERMOPLASTICO: Tutte le tubazioni saranno conformi alle 
relative norme CEI ed in ogni caso a quelle riportate nelle descrizioni dell’Elenco Descrittivo delle voci. 
Non saranno ammesse giunzioni lungo tutto il tratto di tubo. 
INSTALLAZIONI PER INTERNO: I cavidotti dovranno essere messi in opera parallelamente alle strutture 
degli edifici, sia sui piani orizzontali che su quelli verticali (non saranno ammessi percorsi diagonali); le 
curve dovranno avere un raggio tale che sia possibile rispettare, nella posa dei cavi, le curvature minime 
per essi prescritte. La messa in opera di cavidotti metallici dovrà assicurarne la continuità elettrica per 
l’intero percorso. 
Le tracce sulle murature dovranno essere effettuate secondo percorsi verticali e orizzontali, comunque di 
preferenza in una fascia di 30 cm dal filo soffitto, filo pavimento e filo pareti. 
CASSETTE E SCATOLE IN MATERIALE TERMOPLASTICO: I contenitori saranno di materiale 
termoplastico pesante di tipo autoestinguente ottenuti in unica fusione. Dovranno poter contenere i 
morsetti di giunzione e di derivazione e gli eventuali separatori tra circuiti appartenenti a sistemi diversi. 
Le viti di fissaggio dovranno poter essere alloggiate in opportune sedi o avere accessori e/o guarnizioni 
che garantiscano il grado di protezione, la classe d’isolamento prescritta e che comunque non 
diminuiscano il livello di tensione d’isolamento dei cavi. 
GUARNIZIONI E COPERCHI CASSETTE: Le guarnizioni saranno del tipo anti-invecchiante al neoprene 
o al silicone. I coperchi saranno rimovibili soltanto con l’uso di un attrezzo, fissati per mezzo di viti 
antiperdenti in nylon a passo lungo, con testa sferica per consentire l’apertura a cerniera del coperchio 
ovvero in acciaio inox o in ottone, salvo deroghe concesse dalla Direzione Lavori, disposte in maniera 
idonea ad assicurare una compressione uniforme su tutti i lati del coperchio. 
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MORSETTIERE DI DERIVAZIONE: All’interno delle cassette poste lungo le dorsali, le morsettiere 
saranno in poliammide, di tipo fisso e componibili, mentre nelle cassette poste all’interno dei vari locali 
saranno in policarbonato, di tipo “compatto”, unipolari a più vie. Il serraggio dei conduttori sarà di tipo 
indiretto. La suddivisione tra gruppi di morsetti di tipo componibile appartenenti a fasi diverse dovrà 
avvenire mediante separatori. Ove espressamente richiesto le derivazioni potranno essere effettuate 
all’esterno di cassette a mezzo di morsetti a perforazione dell’isolante, ovvero con morsetti a guscio di 
opportuna tipologia. Per ogni tipologia di morsettiera la tensione di isolamento dovrà comunque essere 
coerente con quelle dei cavi che ivi saranno attestati. 
MONTAGGIO E FISSAGGIO CASSETTE: Le cassette dovranno essere montate in posizione 
accessibile; il fissaggio dovrà essere effettuato tramite tasselli ad espansione e bulloneria in acciaio 
zincato o chiodatura a sparo, in modo comunque da non trasmettere sollecitazioni ai tubi o ai cavi che vi 
fanno capo. Lo stesso dicasi per i telai in profilati metallici, staffe, zanche dimensionati per sostenere la 
cassetta. 
CASSETTE DI DERIVAZIONE: Le cassette di derivazione dovranno offrire accessibilità, ispezionabilità, 
coperchi asportabili solo con l’uso di attrezzi e stipamento limitato; le giunzioni al di fuori delle scatole di 
derivazione sono vietate. I cavi e le giunzioni posti all’interno delle cassette non dovranno occupare più 
del 50% del volume interno delle cassette stesse. La seguente tabella indica il numero massimo di tubi 
attestabili alla cassetta in relazione alle sue dimensioni: 
 
Dimensioni interne [mm] 

(LxHxP) 
Predisposizione numero 

scomparti 
Grandezza del tubo [mm] 

  Ø 16 Ø 20 Ø 25 Ø 32 Ø 40 
90x90x45 1 7 4 3 -- -- 

120x100x50 1 10 6 4 -- -- 
120x100x70 1 14 9 6 -- -- 
150x100x70 1 18 12 8 4 4 
160x130x70 1 20 12 8 6 4 

 

DIAMETRO DELLE TUBAZIONI  PROTETTIVE - DIMENSIONI DI CONDOTTI E CANALI 
Il diametro delle tubazioni in funzione del numero e della sezione dei conduttori non dovrà essere 
inferiore a quello ricavabile dalla seguente tabella, relativa a cavi unipolari senza guaina con isolamento 
in PVC: 
 

 Numero di conduttori 
Sezione dei conduttori     [mm2] 2 3 4 5 6 7 
 Diametro della tubazione  [mm] 

1,5 16 16 16 16 20 20 
2,5 16 16 16 20 20 20 
4 16 16 20 20 25 25 
6 20 25 25 25 25 32 

 
 
I tubi protettivi non destinati ad essere annegati in strutture incombustibili dovranno essere in materiale 
autoestinguente. Il diametro interno dei condotti, se circolari, dovrà essere pari almeno a 1,8 volte il 
diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi che essi sono destinati a contenere; per condotti, canali 
e passerelle a sezione diversa dalla circolare il rapporto tra la sezione stessa e l’area della sezione retta 
occupata dai cavi deve essere non inferiore a 2. 
GIUNZIONI E MORSETTI 
I morsetti avranno dimensioni idonee ai conduttori serrabili ed i serraggi dovranno offrire una opportuna 
tenuta in trazione. Come riferimento si consulti la seguente tabella: 
 

Grandezza del morsetto 0 1 2 3 4 5 6 7 8 
Conduttori serrabili (1) - 1,5 2,5 4 6 10 16 25 35 
 (2) 1 1,5 2,5 4 6 6 10 16 25 
Forza massima applicabile al 
conduttore in estrazione   [N] 

 
30 

 
40 

 
50 

 
50 

 
60 

 
80 

 
90 

 
100 

 
120 

(1) conduttore rigido    (2) conduttore flessibile 
 
Le connessioni tra i conduttori e tra i conduttori e gli altri componenti devono assicurare una continuità 
elettrica duratura e presentare un’adeguata resistenza meccanica. Le derivazioni e le giunzioni dei 
conduttori devono essere effettuate mediante opportune morsettiere contenute entro cassette aventi 
caratteristiche adeguate alle condizioni di impiego e dotate o predisposte di imbocchi idonei ad 
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assicurare il raccordo dei tubi con grado di protezione non inferiore a IP 4X qualora siano destinate alla 
posa in vista e realizzate in modo da: 
consentire la facile inserzione nei loro alloggiamenti delle estremità dei conduttori da connettere; 
permettere la giunzione senza provocare riduzioni della sezione dei conduttori; 
mantenere in permanenza la pressione di contatto; 
non alterarsi in ambiente umido. 
 
Le giunzioni e le derivazioni non devono alterare la conducibilità, l’isolamento e la sicurezza dell’impianto 
e devono essere tali che la loro resistenza non aumenti apprezzabilmente col tempo; inoltre non devono 
essere sottoposte a sforzi meccanici. Tutte le connessioni devono essere accessibili per l’ispezione, le 
prove e la manutenzione (ad eccezione delle giunzioni dei cavi interrati e di quelle impregnate o 
incapsulate). 
PRESCRIZIONI PER IMPIANTI ESEGUITI IN TUBAZIONE 
Ciascun impianto (illuminazione e forza motrice, segnalazioni, telefonico, rivelazione fumi, ecc.) dovrà 
avere tubazione indipendente per ciascun servizio, non condivisa da altri impianti. Non saranno ammessi 
conduttori del medesimo circuito infilati in tubi diversi, né giunzioni di conduttori all’interno dei tubi. 
Ogni qualvolta debba essere eseguita una derivazione od uno smistamento di conduttori oppure quando 
lo richiedono le dimensioni, la forma e la lunghezza di un tratto di tubazione, affinché i conduttori 
contenuti nello stesso risultino agevolmente sfilabili, dovranno essere impiegate cassette di derivazione, 
che dovranno essere in materiale plastico autoestinguente ad alta resistenza meccanica. 
 
I tubi protettivi sia del tipo rigido per installazione a vista che del tipo flessibile per installazione incassata 
o entro controsoffitto saranno in PVC autoestinguente; i tubi flessibili per posa a pavimento o a vista 
dovranno essere del tipo pesante. Si dovranno comunque utilizzare tubi con marchio di qualità IMQ e si 
dovrà abbondare nel dimensionamento dei tubi e dei canali, per rendere possibili futuri ampliamenti. Si 
dovranno impiegare tubi protettivi flessibili di colori diversi per i diversi tipi di impianto (telefonico, 
telematico, energia, rivelazione fumi, ecc.) in modo da poter individuare immediatamente il tipo di 
utilizzazione; la colorazione dovrà essere mantenuta omogeneamente per tutta l’estensione degli 
impianti. 
TRACCIATI DELLE CONDUTTURE INCASSATE 
I tubi protettivi incassati sotto intonaco dovranno avere percorsi rettilinei orizzontali (con minima 
pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticali. Ad ogni brusca deviazione resa 
necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea principale a secondaria e in 
ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di derivazione di opportune 
dimensioni. Allo scopo di permettere la sostituzione di conduttori guasti e di evitare che l’isolante sia 
sottoposto ad eccessive sollecitazioni meccaniche all’atto dell’installazione, i cavi dovranno essere 
facilmente sfilabili dai tubi protettivi. A tal scopo i tubi dovranno avere un diametro interno pari ad almeno 
1,3 volte il diam. del cerchio circoscritto al fascio di cavi che essi sono destinati a contenere, con un 
minimo di 20 mm. Le tubazioni annegate nelle strutture gettate in opera dovranno possedere adeguate 
caratteristiche meccaniche, dovranno essere posate con la massima attenzione seguendo tratti verticali 
ed orizzontali. 
IDENTIFICAZIONE 
Devono essere fornite targhe od altri mezzi appropriati di identificazione per indicare la funzione degli 
apparecchi di manovra e di protezione. Le condutture elettriche devono essere disposte e 
contrassegnate in ogni cassetta di derivazione, in modo tale da poter essere identificate per le ispezioni, 
le prove, le riparazioni o le modifiche dell’impianto.  
PROTEZIONE MECCANICA 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti o in vista (nel qual caso è richiesta la 
presenza di una guaina protettiva antiabrasiva ad es. cavi tipo H07RN-F), dovranno essere sempre 
protetti meccanicamente; detta protezione può essere rappresentata da tubazioni protettive rigide o 
flessibili, canalette portacavi metalliche o isolanti, ecc., in grado di fornire, ove necessario, un opportuno 
grado di protezione meccanica. Gli eventuali coperchi di canalette chiuse dovranno essere asportabili 
soltanto con l’uso di un attrezzo.  
IDENTIFICAZIONE DEI CONDUTTORI MEDIANTE COLORI DISTINTIVI 
Per contraddistinguere i cavi devono essere previsti contrassegni o colorazioni almeno alle loro 
estremità. Nelle morsettiere la posizione reciproca dei terminali dei conduttori di fase, di neutro e di 
protezione deve essere la stessa in tutto l’impianto. Quando si fa uso di colori si devono osservare le 
seguenti regole: 
 
il bicolore giallo-verde deve essere riservato ai conduttori di terra, conduttori di protezione e di 
equipotenzialità; pertanto per evitare ogni possibile confusione sarà da evitare l’uso di cavi di colore 
verde o giallo; 
il colore blu chiaro deve essere riservato al conduttore di neutro; quando il neutro non è distribuito 
l’anima di colore blu chiaro di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase; 
quando il neutro è distribuito nell’impiego dei cavi tripolari il colore blu chiaro deve essere contraddistinto, 
in corrispondenza di ogni collegamento, da fascette di colore nero o marrone; 
per l’unificazione dei colori distintivi dei cavi ci si deve attenere alla tabella CEI-UNEL 00722; 
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per l’individuazione dei conduttori isolati mediante simboli, ove necessario, si applicano le norme CEI 16-
1; 
ove possibile, i colori distintivi relativi ai conduttori di fase devono essere nero, marrone e grigio; il colore 
grigio non considerato nella tabella CEI-UNEL citata si deve prevedere nei cavi unipolari senza guaina. 
Sono vietati i singoli colori giallo e verde. 
 
 

Art. C-9 CADUTE DI TENSIONE 
La caduta di tensione tra l’origine dell’impianto e qualunque apparecchio utilizzatore non dovrà superare 
il 4 % della tensione nominale dell’impianto (cadute di tensione più elevate possono essere ammesse 
per i motori durante i periodi di avviamento o per altri componenti elettrici che richiedano assorbimenti di 
corrente più elevati).  
 

Art. C-10 SEZIONI MINIME DEI CONDUTTORI DI FASE E DI NEUTRO 
La sezione minima ammessa per i conduttori unipolari isolati in PVC, per posa in tubi o in canalette, è di 
1,5 mm2 per uso generale e di 0,5 mm2 per circuiti di comando, segnalazione e simili. Per pose diverse 
la sezione minima sarà di 2,5 mm2. Per ogni tipo di cavo la sezione minima da usare sarà comunque 
quella specificata nelle rispettive norme. I conduttori di neutro avranno la stessa sezione dei conduttori di 
fase; tuttavia nei circuiti con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm2 se in rame e 25 mm2 
se in alluminio è ammesso il neutro di sezione ridotta, ma comunque non inferiore a 16 mm2 (rame) e 25 
mm2 (alluminio), purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
il carico sia essenzialmente equilibrato e comunque il neutro di sezione ridotta assicuri la portata in 
servizio ordinario; 
sia assicurata la protezione contro le sovracorrenti. 
 

Art. C-11 SEZIONI MINIME DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE ED EQUIPOTENZIALI 
I conduttori di protezione saranno dimensionati tenendo conto della tenuta termica e meccanica secondo 
i metodi di calcolo della Sezione 543 della norma CEI 64-8/5 oppure la loro sezione potrà essere scelta 
con riferimento alla tabella seguente: 
 

Sezione dei conduttori 
di fase dell’impianto S [mm2] 

Sezione minima del corrispondente 
conduttore di protezione Sp [mm2] 

S ≤ 16 
16 < S ≤ 35 

S > 35 

Sp = S 
16 

Sp = S/2 
 
I conduttori equipotenziali principali, che collegano le masse estranee direttamente al collettore di terra, 
avranno sezione non inferiore a metà di quella del conduttore di protezione principale dell’impianto, con 
un minimo di 6 mm2. Non è comunque richiesto che la sezione superi 25 mm2 se il conduttore 
equipotenziale è in rame. 
Le prese a spina saranno del tipo di sicurezza, con alveoli protetti mediante apposito diaframma mobile, 
conformi alle norme CEI 23-16; le spine avranno spinotti con calza, collari antistrappo del cavo e 
separatori tra il morsetto di terra e i morsetti di fase e di neutro. Si raccomanda che l’asse di inserzione 
delle spine sia orizzontale e che risulti distanziato dall’asse di calpestio di almeno 175 mm se a parete 
(con montaggio incassato o sporgente). 
 
Un conduttore equipotenziale supplementare che connette due masse avrà sezione non inferiore a 
quella del conduttore di protezione di sezione minore. Un conduttore equipotenziale supplementare che 
connette una massa a masse estranee avrà una sezione non inferiore a metà della sezione del 
corrispondente conduttore di protezione. Un conduttore equipotenziale che connette fra di loro due 
masse estranee, o che connette una massa estranea all’impianto di terra, avrà sezione non inferiore a 
2,5 mm2 se è prevista una protezione meccanica e 4 mm2 se non è prevista. 
 

Art. C-12 PRESE, APPARECCHI DI COMANDO E SERIE CIVILI IN GENERE 
 
Gli apparecchi di comando, le prese a spina e i dispositivi modulari dovranno far parte di una serie di 
apparecchiature completa e in grado di integrare l’impianto elettrico con prestazioni rispondenti alle più 
avanzate richieste ed esigenze di servizi (apparecchiature telefoniche, telematiche, di 
telecomunicazione, di controllo, segnalazione, ecc.). Le placche saranno in tecnopolimero con 
verniciatura con colori metallizzati e smaltatura antigraffio, di colore a scelta della Direzione Lavori. Tutte 
le apparecchiature modulari dovranno essere marchiate IMQ. 
PRESCRIZIONI VARIE RELATIVE AGLI IMPIANTI ELETTRICI 
Tutti i componenti dell’impianto (comprese le condutture elettriche) e gli apparecchi utilizzatori fissi 
devono essere disposti in modo da facilitare il funzionamento, la manovra, l’ispezione, la manutenzione e 
l’accesso alle connessioni.  
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Ogni circuito deve poter essere sezionato dall’alimentazione. Il sezionamento deve avvenire su tutti i 
conduttori attivi. Il conduttore di neutro deve essere sempre sezionabile. 
 
Le condutture elettriche non devono, per quanto possibile, essere installate in prossimità di servizi che 
producono calore, fumi o vapori che potrebbero essere dannosi per le condutture stesse; ove ciò non 
fosse realizzabile, le condutture dovranno essere protette da tali effetti dannosi mediante schermi 
disposti in modo da non influenzare la dissipazione del calore. Quando condutture elettriche debbano 
venire installate in prossimità di condutture non elettriche tali da dar luogo a condensazione o da poter 
causare fuoruscite di liquidi, si dovrà prevedere la possibilità di evacuazione dell’acqua di condensa o 
degli altri liquidi. 
I cavi per energia avranno sezione adeguata ai carichi da alimentare, dimensionata tenendo conto di una 
temperatura ambiente di 30 °C nel caso di posa in tubi incassati o a vista o in canalette; il 
dimensionamento dei cavi deve essere opportunamente maggiorato per utilizzi futuri; essi saranno 
quanto meno del tipo non propagante l’incendio a norme CEI 20-22. Per i circuiti di sicurezza (sganci, 
sirene, allarmi, ecc.) si impiegheranno cavi tipo RF 31 resistenti al fuoco secondo norme CEI 20-36 e a 
ridotta emissione di gas tossici e corrosivi. Per i circuiti ausiliari si impiegheranno cavi tipo FROR/2 NPI. 
Il neutro non deve essere in comune a più circuiti. 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in modo da assicurare facilità di ampliamento, facilità di 
riparazione dei guasti e minimo disservizio in caso di guasto. Le varie sezioni d’impianto dovranno 
essere poste in opera tenendo conto di futuri ampliamenti e/o sistemazioni dei locali diverse da quanto 
previsto in sede di progetto. 
Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in modo da rendere minima la necessità di manutenzione 
e in modo che, per quanto possibile, possano essere compiute facilmente e in sicurezza tutte le verifiche 
periodiche, le prove e le operazioni di manutenzione e riparazione necessarie. 
Per la protezione dai contatti diretti ed indiretti si rimanda agli specifici paragrafi dell’allegata Relazione 
Tecnica. Lo stesso dicasi per la protezione dalle sovracorrenti (cortocircuito e sovraccarico). 
Gli apparecchi illuminanti da montare su superfici normalmente infiammabili dovranno essere marchiati 
con l’apposito simbolo. Gli apparecchi illuminanti che fanno uso di reattori dovranno essere sempre del 
tipo rifasato con fattore di potenza ≥ 0,90. Tutti gli apparecchi illuminanti utilizzati nell’esecuzione degli 
impianti in oggetto dovranno essere della tipologia indicata nella Relazione Tecnica e nell’Elenco 
Descrittivo delle voci e dovranno garantire le prestazioni e le caratteristiche indicate in tali documenti; 
l’impianto di illuminazione dovrà essere rispondente alla norma UNI 10380 e gli apparecchi dovranno 
essere conformi alle norme CEI 34-21, CEI 34-23 e CEI 34-31. 
 

Art. C-13 CORPI ILLUMINANTI:  
Gli apparecchi illuminanti dovranno essere completamente rispondenti alle Norme CEI ovvero ad altre 
Norme CEI 34.21/94 – 34.23/91 – 34.27/95 – 34.28/91 – 34.29/94 – 34.30/91 – 34.31/91 – 34.32/91 – 
34.33/96 – 34.34/91 – 34.37/93 – 34.38/91 e disposizioni di legge che dovessero successivamente 
essere emanate, ad integrazione o sostituzione di quelle citate. 
Ciascun apparecchio dovrà essere completo e funzionante in ogni sua parte, caratterizzato da 
robustezza, precisione di lavorazione e accuratezza di finitura, esente da vibrazioni e rumori dovuti a 
reattori. 
Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonché alla schermatura 
delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o indiretto, come 
prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 
Gli involucri metallici e le parti metalliche internamente accessibili per manutenzione dovranno essere 
collegati in modo permanente e sicuro a un morsetto di terra. 
Il conduttore di protezione non avrà sezione inferiore a 2,5 mmq e sarà contraddistinto da rivestimento 
isolante giallo verde. 
Tutte le apparecchiature accessorie contenute nell’apparecchio illuminante, dovranno risultare facilmente 
smontabili e sostituibili: l’uso di rivettature o “pinzature” è esplicitamente vietato. 
I cablaggi interni dovranno essere realizzati con conduttori in rame, aventi sezione non inferiore a 1 
mmq, aventi isolamento e rivestimento resistenti al calore, o conduttori in rame isolati con gomma 
siliconica resistente al calore e rivestiti con treccia di fibra di vetro trattata, in conformità alle Norme 
20.19. 
Il cassonetto metallico o in resina, costituente il corpo dell’apparecchio illuminante, deve essere 
corredato di guarnizione elastica, di materiale antinvecchiante, posta in adeguata sede coerentemente al 
grado di protezione IP prescritto per ciascun tipo di apparecchio. Anche l’entrata del cavo di 
alimentazione dovrà corrispondere al grado di protezione IP prescritto. 
I cassonetti metallici devono essere realizzati con lamiera di acciaio, trattata e preparata, verniciata a 
fuoco o con altro procedimento di pari efficacia, con tinta grigia o nera o altra da definirsi in sede 
contrattuale. 
I cassonetti in resina devono essere realizzati con l’impiego di resina poliestere rinforzata da fibre di 
vetro autoestinguente. 
Tutti gli apparecchi devono soddisfare alle norme o leggi riguardanti il livello di disturbo elettromagnetico 
ammissibile. 
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In particolare per gli schermi vi dovranno essere approntati opportuni dispositivi che consentano agli 
stessi di rimanere appesi alla struttura quando questi vengano staccati per il cambio delle lampade o per 
ispezione delle apparecchiature sottostanti. Dovranno essere nel numero di almeno due posizionati sul 
lato lungo della plafoniera. 
Morsettiera in materiale termoindurente e viti o levette inossidabili per il fissaggio dei componenti e degli 
eventuali schermi. 
Accessori, tasselli, staffe, supporti e quant’altro necessario per l’ancoraggio del corpo illuminante a 
soffitto, controsoffitto, pareti e strutture di qualsiasi natura. 
 
PRESCRIZIONI RELATIVE ALL’IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA 
L’impianto di illuminazione di sicurezza, da realizzarsi con apparecchi autoalimentati con lampade 
fluorescenti di opportuna potenza, con autonomia di almeno un’ora e ricarica completa entro dodici ore, 
dovrà essere in ogni sua parte rispondente alle norme CEI 64-8 e garantire anche in assenza della rete 
ENEL un illuminamento sufficiente a consentire un ordinato e agevole allontanamento dal fabbricato, 
indicare anche i percorsi d’esodo e svolgere una adeguata funzione segnaletica. 
 
L’impianto di illuminazione di sicurezza sarà realizzato con apparecchi muniti di sistema per 
l’autodiagnosi funzionale. 
 

Potenza lampada Flusso (minimo) emesso in 
emergenza 

8 W 155 lm 
24 W 500 lm 

 
Art. C-14 IMPIANTI DI TERRA 

 
CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI 
Saranno costituiti da cavo di tipo flessibile in rame isolato in pvc (cavo FS-17/FG-17) di colore giallo-
verde e sezione 6 mmq posato entro tubazione protettiva in pvc c.d. per l’anello collettore con diametro 
pari ad almeno 16 mm. 
Le uscite dei conduttori dalla parete dovranno essere eseguite come descritto per il nodo equipotenziale. 
In tale caso la cassetta e scatola portafrutti saranno coincidenti. 
 
COLLEGAMENTI EQUIPOTENZIALI NEI BAGNI E SIMILI 
Dovranno essere eseguiti per ottenere l’equalizzazione del potenziale di tutti gli apparecchi e di tutte le 
tubazioni di adduzione e scarico d fluidi (acqua impianti idrico e termico, gas) ai vari apparecchi sanitari o 
altri utilizzi o servizi quali scaldabagno, vasca, piatto doccia con lastra metallica sotto pavimento, lavabo, 
lavello, bidet, attacchi per elettrodomestici, contatore dell’acqua etc. 
Il computo dei collegamenti sarà fatto conteggiando il numero di tubazioni e di apparecchi collegati fra 
loro e a terra e comprendendo oltre al morsetto la quota parte di cavo, tubo protettivo e accessori. 
I collegamenti dovranno essere eseguiti secondo quanto previsto dalle raccomandazioni CEI del fasc. 
5423 e con le seguenti modalità: 
- CAVO: il cavo impiegato sarà del tipo flessibile in rame isolato in pvc (cavo FS-17/FG-17) di colore 
giallo-verde e sezione 6 mmq. 
Sarà posato entro tubazioni protettive in pvc della serie pesante di tipo corrugato se incassante 
sottotraccia a parete o di tipo rigido negli altri casi e con diametro di almeno 16 mm. 
Il cavo dovrà essere ubicato entro appropriata cassetta di derivazione ispezionabile installata a ridosso 
della tubazione. 
- SCATOLA: sarà impiegata scatola di derivazione ispezionabile non inferiore a 60 mm di opportuna 
sagomatura. Verrà installata a ridosso della tubazione da connettere a terra. Sarà in materiale 
termoplastico a base di pvc e dotato di coperchio a scatto. Nel suo interno si effettuerà il collegamento 
equipotenziale alla tubazione. A coperchio estratto il tubo dell’idrico ed il collegamento saranno visibili. 
- ORGANI DI CONNESSIONE: saranno impiegati i seguenti: 
A) morsetti il lega pressofusa per tubi fino a circa 2” costituiti da due parti apribili e serrate sulla 
tubazione con due bulloni in acciaio zincato; provvisti di morsetto a vite per il conduttore equipotenziale. 
B) Morsetti in acciaio zincato o cadmiato per tubazioni fino a 6” serrate mediante fascetta in 
nastro di acciaio zincato; provvisti di morsetto a vite per il conduttore equipotenziale. 
C) Altri tipi di morsetti purché approvati dalla D.L. 
D) Bulloni in ottone, acciaio zincato o inossidabile per la connessione di vasche, piatti doccia 
lastre metalliche sotto pavimento. 
I morsetti dovranno essere posti in opera in modo che staccando il rosone che di norma copre l’entrata 
del tubo nel muro, sia possibile ispezionare la connessione conduttore equipotenziale-morsetto oppure in 
altro modo equivalente. 
Le zone sottostanti i morsetti o i bulloni dovranno essere accuratamente pulite. 
 
COMPLETAMENTO DI COLLEGAMENTI EQUIP. NEI BAGNI E SIMILI 
Saranno realizzati usufruendo delle tubazioni predisposte e comprenderanno: 
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- tratto di conduttore tipo FS-17 sez. 1x6 mmq dalla massa metallica alla cassetta di derivazione in 
dorsale 
- connessione dello stesso con capocorda a pinzare alla struttura metallica mediante vite autofilettante o 
sistema analogo 
- collegamento alla dorsale, al “nodo” e/o “anello” di terra con morsetto isolato in ottone a vite o 
capocorda ad occhiello rispettivamente. 

 
 
Art. C-15 MODULI FOTOVOLTAICI 

 
I moduli devono essere costituiti da celle di silicio monocristallino ad alta intensità di energia ed in grado 
di produrre la massima potenza anche sotto condizioni di bassa luminosità connesse in serie. Ogni 
modulo deve avere le seguenti caratteristiche: 
- Cornice in alluminio anodizzato leggera, in più resistente alla ruggine ed alla corrosione. 
- Vetro temprato spessore min. 3,2 mm 
- Giunzioni terminali sul retro, in un’idonea scatola stagna con grado di protezione IP68 contenente tutti i 
terminali elettrici ed i relativi contatti per la realizzazione dei cablaggi; 
- Le celle solari di un modulo devono essere collegate tra loro elettricamente e poste tra un supporto 
multi-strato di Etilene Vinil Acetato (EVA) per garantire protezione dall’ambiente, resistenza all’umidità, 
stabilità ai raggi UV ed isolamento elettrico; 
- Le caratteristiche costruttive e funzionali devono essere rispondenti alla normativa CEE, omologazioni 
ESTI-IEC 61215 ed IEC 61730 e certificate dalla TUV alla classe II. 
- Le condizioni di funzionamento continuo devono essere garantite con Temperatura - 20°C, +60°C; 
Pressione 2400 N/mq; Grandine fino ad un diametro di 25 mm con velocità d’impatto di 23 m/sec; 
umidità 85% a 85°C. 
- La potenza del singolo modulo deve avere una tolleranza di +3/-0% misurata in accordo alle norme 
CEE 503 e la resa deve essere garantita per il mantenimento del 90% della potenza dichiarata, in un 
periodo di 10 (dieci) anni dall’installazione. 
- La Garanzia sulla potenza erogata dal modulo deve essere almeno di 20 anni. In particolare deve 
essere assicurato che dopo 20 anni la potenza del modulo non scenda al di sotto del 80% di quella 
dichiarata nelle caratteristiche tecniche. 
- I moduli devono essere in possesso di certificazione di reazione al fuoco: Classe 1 di reazione al fuoco 
rilasciata da laboratorio autorizzato. 
-aderente a consorzio di riciclo del modulo a fine vita; 
-adesione del produttore alla piattaforma AEE; 
-rispondente alla direttiva Ecodesign e RoHS; 
Le strutture di sostegno dei moduli devono essere costituita da un telaio in profilati di alluminio da fissare 
alla lamiera grecata in alluminio prevista sulla copertura dell’edificio. 
 

Art. C-16  INVERTER  
 
Dovranno essere dimensionati in modo da consentire il funzionamento ottimale dell’impianto, ed essere 
conformi alla norma CEI 0-21 aggiornata 2024, dovranno possedere almeno 5 anni di garanzia e 
rendimento europeo non inferiore al 98%.   
Dovranno essere dichiarate dal costruttore le seguenti caratteristiche minime: 
• funzione MPPT (Maximum Power Point Tracking) di inseguimento del punto a massima potenza sulla 
caratteristica I-V del campo;   
• ingresso cc da generatore fotovoltaico gestibile con poli non connessi a terra, ovvero con sistema IT;   
• sistema di misura e controllo d’isolamento della sezione cc; scaricatori di sovratensione lato cc;  
• rispondenza alle norme generali su EMC: Direttiva Compatibilità Elettromagnetica (89/336/CEE e 
successive modifiche 92/31/CEE, 93/68/CEE e 93/97/CEE);  
• protezioni di interfaccia integrate per la sconnessione dalla rete per valori fuori soglia di tensione e 
frequenza della rete e per sovracorrente di guasto in conformità alle prescrizioni delle norme CEI 0-20 ed 
a quelle specificate dal distributore elettrico locale;   
• conformità marchio CE; 
• grado di protezione IP65;   
• dichiarazione di conformità del prodotto alle normative tecniche applicabili;  
• possibilità di monitoraggio, di controllo a distanza e di collegamento a PC per la raccolta e l’analisi dei 
dati di impianto (interfaccia Ethernet  ed Wi-Fi).  
-aderente a consorzio di riciclo del modulo a fine vita; 
-adesione del produttore alla piattaforma AEE; 
-rispondente alla direttiva Ecodesign e RoHS; 
-i modelli ibridi saranno dotati di ingresso per il collegamento della batteria di accumulo in corrente 
continua. 
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Art. C-17  BATTERIE DI ACCUMULO  

 
Le batterie di accumulo dovranno essere del tipo al litio con sistema modulare (2,76 kWh per modulo) 
atto a formare più colonne di stoccaggio collegate in parallelo. 
La tensione nominale di ogni colonna sarà di 307 V e corrente nominale di 40 A. 
Temperatura di lavori -10 + 50°C 
Tipologia Litio ferro fosfato (senza cobalto)  
Comunicazione CAN/RS485 
Grado di protezione IP55 
Efficienza 96% 
Certificazioni VDE2510-50 / IEC62619 / CEC / CE / UN38.3  
Garanzia 10 anni 
 

Art. C-18  QUADRI DI STRINGA  
 
Per collegare le stringhe tra loro dovranno essere utilizzate cassette string box stagne complete di 
dispositivi di protezione contro le sovracorrenti e sovratensioni impulsive lato cc.   
Specifiche tecniche 
- sistema IT   
- caratteristiche della tensione continua di alimentazione, tensione di stringa massima di 1000Vcc.   
- interruttore di manovra sottocarico corrente nominale dei dispositivi di apertura, in categoria d’impiego 
minima DC21A 
- interruttore sezionatore con fusibili per ogni stringa; 
- tenuta al cortocircuito del quadro superiore al valore di corrente nominale ammissibile di picco (lpk) del 
quadro   
- all’interno del quadro e sulla faccia interna delle porte, tutte le parti attive dei circuiti, apparecchiature, 
terminali e morsettiere comprese, indipendentemente dalla tensione di esercizio, devono essere protette 
con un grado di protezione non inferiore ad IPXXB (EN 60529, CEI 70-1). 
 

Art. C-19 QUADRI DI PROTEZIONE LATO CORRENTE ALTERNATA  
 
Il quadro protegge l’inverter da eventuali sovracorrenti lato ca, e deve permettere il sezionamento di 
ciascun inverter dalla rete di distribuzione per motivi di manutenzione. 
Specifiche tecniche dei quadri  
- sistema TT   
- caratteristiche della tensione di alimentazione, che sarà in corrente alternata con frequenza 50Hz, a 
tensione 230/400 V trifase con neutro.   
- grado di protezione non inferiore IP40 
- Tutti i circuiti, barrature e componenti del quadro dovranno essere idonei ed assemblati in modo da  
resistere alle sollecitazioni termiche e dinamiche dovute al valore di picco della corrente di cortocircuito 
presunta nel punto di installazione. 
 
A valle del gruppo di conversione dovrà essere presente relè per la protezione di interfaccia conforme 
alle norme CEI 0-21 per potenze >11,08 kW. Detto relè dovrà essere associato ad un contattore di 
potenza e gruppo soccorritore 
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